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l a rìdazione delle Preture 

La grande bavrasca per il rinvio della 
riduzione delle preture si è dileguata 
in un bicchier d'acqua; invéro l'era 
nna qneatiuiie montata, ma lubltiasimi 
iutei;eaei loculi vi facevano oupolino e la 
loro coaliisione poteva riuscire deleteria 
per un'progetto che, per farlo ivotare, 
c'era voluto lutto il'prealigni dell'onor. 
Zùnardelll. 

Oi ^veva vplulo allora proprio un vero 
coraggio, ma vi si era riusciti a podromo 
di ulteriori riforme giudiziarie; e sarebbe 
alato beneti'kiio che l'attuale Gabinetto 
l'aveaae lasciato cadere quel progetto 
che raDp'reaenla riiiizio di riforme or-
gaiiiclie sovra la buse di.quelle gcóuoinie 
che aoiio la prima parte del ano pro-
graiiim.'i. 

Il ministero si sarebbe addirittura 
suicidato, ir che noii doveva né poteva 
fare. 

Koco peiohè il (rabiuetto non.aoceltò 
nemmeno là presa in considerazione dei 
progetti di rinvio e si dichiarò ligio alle 
legge ; certo quelita legge lascia al go-
vuruo molta larghezza ed egli deve 
realmente esaminare tutti i bisogni Id­
eal i.cho non deve pecmotteresi dissestino; 
Euilinl l'ha promesso e pi pare cos^ 
avesse dovuto regolarsi. Ciò ohe non 
dovevasi pormeltore era ohe non si la­
sciasse infiriqare il prihoipio dolla.iegge 
riformairico ed è,ciò che si è ottenuto. 

Una logge votata con tanto plauso 
non poteva lasciarsi oaJere; pare era a 
temerne di (roste a tante coalizioni ohe 
rainaooiavano e che acquistavano nuove 
aderenze adesso pel ritorno ài collegio 
uninominale che appuntò dà maggu)re 
risalto ai picooii interessi di campanile' 

Serva intanto di «miiionìmento 
questo incidente ; qualche cosa di oon-
Bimile ormai ai pveaeateri in oasi ana. 
loghi anche por l'ìivvenire. Perciò il mini­
stero avrà compreso quanto difficili poason 
essere le coalizioni contro questa o quella 
riforma organica quando sarà per pre­
sentarne. Anzi se questa volta la vittoria 
gli fu facile lo devo in massima parte 
rioonusoere dal contegno della opposi­
zione, oh(s quando era stata al potere, 
era appunto riuscita a tradurre ih porto 
fra le altre anche questa riforma. 

Strano è tuttavia che' soltanto me­
schini interessi locali agitino la Camera, 
che altrimenti procede anemica mentre 
tanto lavoro proficuo le si potrebbe di­
schiudere se davvero'ai vuole condurre 
il paese' alla risurrezione economica che 
è l'ssplicito primo programmi» del Ga. 
binetto, il quale appunto per esso è sa­
lito al potere e cosi soltanto vi si man­
terrà. 

Ma, per tornare a bomba, prendiamo 
atto intanto con .compiacenza dell'in-
auoceaao di coloro i quali volavano si 
facesse un passo indietro, 
ha veduto ohe la maggioranza, nel 
frndo, il concetto delle economie lo sento 
intiero. 

Il caro del grano e il dazio 

Il fascicolo di.giuguo del Giornale degli 
Economisti contiene un a'ssai pregevole 
articolo del prof. Ugo Mazzola dell'U-
nivorsità di Pavia. 

L]artioolÌ3ta dopo aver, spiegato come 
la riduzione del dazio sul grano votato 
recentemente dalla Camera francese 
non sia un accenno al ritorno di una 
politica eobnomica libero-3oambÌBta,',ma 
sia stata invece consigliata tiuicamente 
dal desiderio, di vedere diminnito il 
prezza del pane, oresoiuto oltremodo 
par il rincaro del grano, si nugMa ohe 
anche in Italia ai faccia presto altret* 
tanto, ed il ragionamento ohe egli fa 

a sostegno della sua tesi 6 semplicis­
simo e, ci sembra, evidente. 

£^li parte dalla dichiarazione fitta 
dai fautori del dazio d'entrata sul grano, 
e' dioe : nel 1887 fa chiesto il dazio 
per impedire il rinvillo dol frumento 
che pel prezza hass'i in cui era caduto 
non eca più rimuneratore por l ' indu­
stria agricola. 

Ora invece il grano, non per un caso 
aco:dentalo ma per r.igioni reinote e 
costanti è, riuoarlto, e tutto fa credijre 
che il prezjo non debba ribassare, sic-
ohò da lire 23 che segnava il grano 
nel 1888 dopo avere elevato il dazio 
d' entrain d» 3 a 5 lire, siaino ora a 
circa lire 30, Ammettiamo anche eh? 
du 30 il prezzo possa discendere a L, 
28, ne viene che nuche abolendo com­
pletamente:,Il dazio d 'entratasi ritorna 
al prezzo di lite Ìil3 ohe gli agtai-i nel 
1888 ritenevano sufiìcteatemente rimu-
,nfiraturei 

É un argomento questo, come abbiamo 
detto, molto efficace,' poiché si oom'oat-
torio gli agrarii cojie stesse loro dichia­
razioni e si viepe a dire loro .ex ore 
tuo. te jxidifo. 

Ci perderà l'^ifurio, si obbiettare,; 
ebbene l'erario si rifaccia con nn' altra 
lassa che non colpisca tulli i consuma­
tori di un genere di,prima necessità e 
che rendo séinpra più gravi le coudi 
zioni già disastrosa dei meno abbienti 
e dei nulla abbienti. 

Se ci perderanno gli speculatori non 
sarà un gran danno di fronte ai van­
taggi immensi di tutta la popolazione 
e, del resto Io leggi non si fanno par 
favorire le speculiizioni sui geperi-di 
prima, necessità.' 

l i prof. IlKZjota conclude il suo sr 
tioolo, che 6 proprio di attualità, luvo-
cando dal Parlamento una legge che 
oramai non può negarsi e, dopo aver 
dotto.di sperare,che la-santa Trinità 
degli agrari (costituita dagli onorevoli 
Branca, Lucca e,Salandr.i) si sia ricre­
duta stando al G-ovurno, conclude : 

< Vagilazioue pel caro del pane si 
va sempre più acore-soendo e chi sia al 
ministero dell'interno ne sa qualche 
cosa ; I gravi torbidi di Parma furono 
sedati, ma potrebberu rinnovarsi : l'ou. 
Lucca a tal proposito avrà certo ri-
llottuto che delle palle di piombo nello 
stomaco non sono lo speciBco più u-
mano o efficace per calmare la fa'me. 

Aspettiamo : se il Governo nou in­
tenderà la necessità e gravità del mo­
mento, e sarà assai deplorevole, gli a-
mici dulia libertà ricorreranno all' opi-. 
uioue pubblica a ca i . sai^ il caso di 
rivolgere iippolli più vivi ,ed efficaci. » 

••Jlt̂  

O A U S B À CSI DafaTATI 

Sedata del 4. 

Presidenza BIANOHERI. 

Il Presidente comunica la nota della 
Giunta delle elezioni; relativa alla no-" 
mina di Bonghi a consigliere di Stato. 
La nota conclude che il predetto dypur 
tato non può ritenersi soggetto a rier 
lezione e si risurbu di faro una ulte­
riore roiazione in occasione doll'accorta-
mento dei depntati impiegati. 

A. .Di Suodonato l'iutarpreitazione 
d.ita dalla Giunta stessa alla legga gli 
sembra strana, 

Imbriani parla nello stesso senso ,e 
prega il presidente di sollecitare la 
Giunta delle , elezioni a precedere al-
l'aeoertamcalo dei deputati impiegati. 

Il Pieaidente spera che il lavoro della 
Giunta sia presi» compiuto. 

Ripresa la discussione del bilancio 
di' Grazia e Giustizia, Faldella, deplora 
che la giustizia non aia troppo' acces­
sìbile ai poveri, e deplora Inoltre l'inutile 
anzi dannosa complicazione dalle leggi 
ed invoca un nuovo Giustiniano, che la 
renda più consentanea alla vita moderna. 

Ritiene falsa: la politica ecclesiastica 
ohe permetta ali clero di parlare,ed o-
perare contro la patria. 

Cuccia, relatore del bilancio, appog­
giò i desideri espressi dai vari oratori 
0 concluse angui'andosi che il guarda­
sigilli segua l'esempio delle riforme le­
gislative, date dal suo .predooessoro. Il 
ministro l'errarla ni accorda nell'op­
portunità di talune del le, ri forme invocctte 

snii'i'rdinamento giudiziario, sul Codice 
di commercio, sulla difesa dei poveri 
sulle IrggI di oanelltria. 

Il gaurdasigilU eiimina l'istituto della 
Ctt38;izìi)ne maijifestàndbsipóon propenso 
alia terza istanzu ; ma piuttosto crede-
rubbe opportuno per correggere gli in­
convenienti lamentaitin'ei servizi,di usare 
dei tamporamenti già indicati dalla legge 
nei Olisi di revisione, oip6 degli'articoli 
494 0 seguenti del Codice di procedura 
civile. ' ' ' ' 

Conviene neli'opportnttità dì aoresoefe 
le garanzie dei processi nei Tribunali 
correzionali è di rèndere la procedura 
conforma'ai nuovi bisogni, 

Ripete le dichiarazidtii già fatte a 
proposito dall'applicazlohe della legge 
sullo preture.' ' ' '' 

Altri deputali lamentano la lunghezza 
dei provvedimenti penali e i frequenti 
errori gìudiziarii, si vorrebbe ohe tutti 
i reati d'inJdl^ ' pclitiiia àiano deferiti 
al' magistrato' citiadmo o si «lomanda 
che sia aumentata'la'compelaiizA'dai 
conciliatori ohe In Italia feòero buona 
prova. ' •• ' 

Chiusa la dlscusaitnie generale del 
bilancio e approvati i tre primi capi­
toli, sul quarto capitolo , (sussidi agli 
impiegali, loro, vedove e famiglie Mari-
nuzzl, Filli Astolfone è Luoiiini doman­
dano di reintegrarà 16 stanziamento del 
precedente esercizio, elevando quello 
attuale di 24,000 lire. 

Ferraris non si oppone, 
Cuccia, in nome dellh Commissione, 

dichiara di far' sua la' proposta di reìn­
tegro dello stanziamento del capitolò 4. 

Radici prega i' prononimonti di non 
insistere nella propdsta,'perchè cosi si 
smantellano latte le economie ohe non 
sono poi grandissime, 

Egli mette nettamen.te la questione, 
che se anche per piccole somme si al­
terasse il programmar^ delle 'economie, 
egli non resterebbe un solò momento 
al suo posto. 

Replicano FillieMarinnzzi, e la pro­
posta è^réspiiita. 

Si approvano i capitoli fino al 18 e 
si rinvia il seguito, della disonasions'dei 
bilancio a oggi. ' 

' a™ rr,'iia>«.«i 
Il Re non va ad Orvieto 

I l Re avrebbe rimandata la gita a 
Orvieto. 

L'on. Brin. 

E' .probabille che tvapooj eia richia­
mato in servizio l'on. Brii^ come pro-
eidaiite del comitato per i disegni dalle 
navi. 

L'arraslo del brigante Meniohstli 
' Presso Viterbo venne arrestato il 
brigiinta Menichetil, compngoq,. di An-
suini. 

L'arresto si potè operare dopo una 
viva collutazione nella quale un briga­
diere dèi oarabinieri rimala' ucciso e 
Menichetti ferito. 

Il Papa non puìi piti camminare 
Colora ohe hanno veduto in' questi 

giorni il papa, assicurano che S. S. ha 
quasi perduto l'uso dalle gamb'e. Egli 
non può oimminare che sostenuto da 
duo persone, od a passi lenti e,bravis­
simi. Le rare volte che li papa monta 
in C'irrozza, vi vianti posto di paso; agli 
non scenda più a passeggiare pei giar'-
dini dol 'Vatioauo come faceva prima. 

Il, doti. 'Ceccarelli aveva consigliato 
a S. S. una cura elettrica ; ma Leone 
non vi si è voluto adattare. 

Specoialori di monete false. 

A Roma, l'altro giorno, sono stati 
arrestati quattro facchini da marcai^, i 
quali spacciavano moneto false da cen­
tesimi 50 e da 1 e 2 lire, moneto che 
avevano ^cquista,to nella famosa fabbrica 
di afonete false in via della L'ung'ara, 
pagandole le prime 3 soldi, le seconde 
6 a lo terze 13 soldi. 

Pro Patria. 

Togliamo dall'ottimo Raccoglitore di 
Rovereto : 

» Con falioe pensiero il signor Gu­
glielmo Podetti foco ora .murare all'in­
gresso del primo piano d^l suo palazzo 

(Sede da! Circolo sociale) in via Larga 
(n Trciit'.)) una lapida colla aagiiente 
epigrafe, che ' ttamandi^rà ni pos^nri la 
memoria di un patriotico eVanto l ' 

In questa casa 
sedettero a rratorno banchetto 

nel '29 {flugno 1890' 
trecento rappressutanti 

del Tfontino della Yanazia (Giulia 
e dell'estrema Dalmazia 

convenati itlr ùltimo Congresso 
Prò Patria 

per affermare i diritti 
della' comune nazionalità italiana. 

La paoo fra il (Sovarno e Menelioii 
Balcredi telegrafa da Massaua alla 

T^'ihwna in data odierna cba è ptobabi'.e 
Il ristajbjlimento delle relazioni tra il 
Goveriio e Ménelich, ma teme ohe la 
condotta tenuta dalia commissione d'in­
chiesta con l ì i s Alula asaroiti una in-
Auenza pernioiosà per l'avyanira. 

La situazione finanziarla nell'Argentina. 

Buenos-Ay.rès, 3, — La Banca epa-
gnuolftdal iiw Pfa(tt, sospaae i pagà-
mauti. 

Riduzione di soonto. 
Lonolra, 4. — La Banca d'Inghil­

terra, ridusse lo soonto del 4 par cento. 

li treno oatturalo dai brlcfanli. 

Costantinopoli, i. — La banda, che 
fece deviare il treno dell'Bajpress Orient. 
presi.0 Tacherkasskoai, si componeva di 
una trentina di briganti, con a capo un 
greco. Sssi avevano catturato un can­
toniere è parecchi 'viandanti- Neas\ino 
riportò ferite oagionate dallo svianiehta , 
del treno. Ma.un viaggiatore fu graVe'-
menta ferito da un colpo' di fucile, Sono 
feriti pure cinque tedasohì ed il macchi-
niata. Anche il capocuoco dell'ambasciata 
inglese di Costantinopoli, fu óatt'urtito. ' 

Giunse nel 'pomeriggio il banchlare 
Israel, che fu rilasciato dai briganti pjr 
raccogliere l'i somma di 200,000 franchi 
da essi -ohiasta. ' '-

L'ambasciatore di Germania, Eado-
witz, fece stamane immadiatanianta le 
pratiche necessarie presso il Saltano e 
la Porta, onda assicurare anzitutto la 
vita dei catturati, e trovò U missima 
buona volontà di esaudirlo. Egli spara 
pure di procurare la somma richiesta 
dai briganti. 

Il banchiere Israel, col danaro ritor­
nerà a Kiraìlisje, luogo destinato al 
convegno dai briganti, che sono greci e 
non maomettani. 

Berlino, 2. — Dopo un lungo collo­
quio fra il segretario di Stàio Mnrschall, 
e l'ambasciai ore .turco, & giunto da Co­
stantinopoli un dispaccio il quale an-
nUDzIa che la Porta ha ordipato il paga-
mento'immadlato dalla somma di 200,OOC) 
traiwhi, domandata dai briganti ohe. as­
salirono, il treno dell'ijaipj'oss Orient, 

Il banchiere Israel, accompagnato dal 
dragomanno dall'ambasciata tefleaca e 
da un iinpifgato della Banca ottomana, 
à già in viaggio onde liberare i viag-
giutori catturati, consegnando ai brigunti 
la somma domandata. 

Costantinopoli, 3. — Israel, aeoohi-
pagnato da un draggmauno dell'ambar 
sciata tedesca, e da un dragomanno del 
consolato austriaco a Adrianopoli, con 
una scorta di 28 uomini, giunse sta­
mattina a Kicohilisae, ove comiuaiaiuno 
le trattative coi briganti. 

I briganti diffidentissimi chiedono il 
ritira della scorta, posola, iibareranno i 
catturati, la cui libarazione è attesa poi? 
giovedì. 

Un preteso aoi:qt;do anglo-italiano. 
' Il ffigaro pubblica (ina dichiarazione 
dal depuliito Luciano Millavuye, in cui 
si afferma oha il defunto principe Ge­
rolamo, gli ha detto di aver saputo da i 
Re Umberto che ealate un trattato fra j 
r Italia, e l'Inghilterra, in forza dal j 
quale, in caso di guerra la fiotta in- I 
glese si impegna a difendere la costa • 
italiana. 

Le dichiarazioni dal Millcivoye sono j 
in una lettera che egli dirige al .depu­
talo ingioia Lahouchòre affinchè egli se ' 

nsservÌ9.se nella ^isotie'sione.aila Came.ra 
dai Comuni,. . ,. ... ' . ' , •, 

Porqnnut, che fa ii|timo,da,l .gr^polpó 
Napoteano, oonferiua !n.iaji& mttei;i^ p 
MiUevoj'e la varàiuBe da lai fapco.ù.tata. 

Inghilterra la tripiioe alialanifa-
lari alla Camera dai Comuni rispon­

dendo ad una interrògaziontf dl'L^DOu-
chère, FergusBon' ricdrdèi' riuovamenfa 
ohe in ocfi'ustoue dall'Interpellanza 'dh 
lui fotta il' ai. fe|)b»io 1888, relatiw-
mente alla corrispondenza scambiata fra 
il govorao ingleso. e lo potenze posti-
tuenti lu tcipliòe ttllaatiza/'eglì fepb ri­
levare come simile uorrlspoadenza sia 
cosa aaturalo, in momenti in cui, gli 
afifari'eul'Dpai'trovaiis! in nno'stàtauii 
poco oritico; comò, essa fosa^ nell'inte-
ressè della pace è si'riferisse klle'batt^ti 
di pericoli attuali poidlblli''e'cóme nòta 
sia di natura da,piibbliaar^iiEm;s%jto­
gliere all'Inghilterra , la ,sua Mnefioa 
influenza pni mantenìm^nlo,dalla p^o^. 

Riuuo'Tii tal» 4>ohìai'azi9p,e.é,.k'ipete 
elle il governo brittanioo non .ha .;tl(iui)ì 
impaguo che lo obbligÉ,.a(l ii^pipgi^i'e 
le sue forze navali militari in,.qua.lsiaEii 
eventualità e il goveciio.brittai)n|<}o lui 
conservato piena libertà di, gtiî diiij.a, rè-
latiyamenla alla «lua azione ai mazu di 
impiegarla in qualsiasi, pL-evi;(li)iilé 'cii;-
costanza, 
Contampocaneamanta —^.soggiung^ F()j:-

gttssoq,,— gli, uomini .di Sttito , italjani 
sanno h^ne ohe il Governa .in|pleae,è 
d'accordio con essi, i;iel dasid,Viò,',.(i|>e 
non vi eia alciia turbainauto nello iie,tf) 
attualo del JSIeclili^rrauea a .da; ,ma,Vi 
vicini e ohe la sjmpatiu dell| Inghilterra 
sarii dalla parta di' OpTqra; a^ai <i>%?,t.ec.-
ranno una po|itioa,^,oai lipppi;jiante,g^g(i 
interessi inglesi implicati in tale qua. 
sM'ona. •• • ., t ' , ' > 

FerguaSòn concluse ' dicendo ' ohe il 
Governo non mutò in nessuna manlei^a 
la atta attitudine dalla ùltima inteira-
gaziona, in pt<oposito di'LabuchSre. ..:! 

DALLA raOTOli"': 
. .Suia.Ouuièié , 4 giugno^ 

Pel giorno dello Statuto . 

-L'infaticabile Pi'asidanto'dal Tiro a 
Segno, a solennizzare il sio'rno in.òuii 
vennero alargite agli itatiàui. le ' fran­
chigie oostilùzionali, hii dispósto percbii 
a\)bia luo^d, domenica ventura, nel no^ 
atro p.>ligano sociale una gar^ di^ tirò 
a bersaglio, libera a tutti i ciltadihi,| la 

,'quale SI compendia nel segiiòiito.prq-
grammii ! . , '',,''" 

Ora 6 ant. Rinuione nella Se.de.j So­
ciale dei Tiratori, fregioti di àist'iulitvò; 

Ore 6.30 ant. Partenza péir, il'camjio 
di Tiro con bandiera; , ',' 

'Alla gara possono prend|8r, p'àirté' i 
Soci tiratori a Cittadini tutti'; ' ' ' 

Ugni tiratore avrà diritto di eseguire 
solo quattro sarie di cinque uolpi ognuna, 
due dalle, quali alla, dietanisà di ìUéiti 
200 a due alla distanza di Metri 300. 

Par il conferimento dei premi varrà 
tenuta oaloola a ciasonn tiratoro della 
migliore.' »at\f-^ òttanutit'-'ii^liS siugjie 
due distanze, .8i)mmando l-pifn'ti coi ber­
sagli ad addizionando i dna risultati. 

Ogni piarla,.,oompreag l.aj i^atìi^ipui. 
oosiorà! per i Soci, C 0.50 — Par i 
nou Siici, L, 1. " 

Il fuoco verrà aperto al mattino dalle 
ore 7 alle 10 e nel' pomeriggio dalla 
oto 3 alla 7. 
. P S E I U ; . ! , Medaglia d'oro —. II e 
I I I d'argento, IV é' V di Bronzo, .ijon 
tìspottiifi diplomi. 

Spariamo che i cittadini voglij'no pon-
correre numerosi alla g.u'ii, e ,fara che 
riesca degna dal pause e del gi|Pipo. che 
si vuol sQlannizzure. .'' 

Ci sia permesso intanto una JB|fola 
di 'sincera lode a\ prelodato signor pre. 
sidente ed, all'egregio signor .di^olit'ore 
del tiro 'pel loro zeloj sèmpre,rivolto 
aproourare il migliore ìncreaieh,lo .(^alla 
Sooiatà. I ' . . , ,',. 

C l v l d n l o , 5 giugno. . ; ' " ' 

Per domonloa. ' 

A solennizzare la faa't'a nà'zio.nal.a dolio 
Statuto domonioi prossinia oltre ìà gara 
di .tiro 11'sogno oòii prsmi, ,promijs9» 
da quella benemerita' Soqietà ni{̂ ii,da-



l'L-'FRIULI 
mentale, vi sari puro l'estraKiotte di 
wiK tombola iniziata dalla Soctet& ope­
rala di M. S. a vantaggio delle pro­
prie eounlOi uontjhè alla «era un, grail> 
dìoBo ballo popolare;" - • • • 

Per favorire' U ootecotatì'degli ttftfliesl 
a tale féala ll'Sòóieii'lVenetij ,hà,'"'di.' 
«potso ohe uri (renò stràarAhùIojpmì» 
da Oivldale alle ore 11.18 pom.' 

1 • " • ^ • 
S i i b e c n a o m o éósn i^» . . II m-

beootiómo Boaolii di San Baa'ielé, venne 
sospeso dal suo uffloio. 

I n c e n d l t t p e r t rABtol ln . In 
Cordenons vergo le ite poin. dell'altro 
ieri ire bambini, Il niaggiore dei ^aaii 
iiotìta ' «otto l'età 'tl'sanr 6, dìederb 
.faooo ad nn piooolo mnoohia'di okone, 
e oiò' Iti oauéa' ebe A propaMse a •àae 
easolari oostratti la parte di paglk^di 
Luigi Marsob, i quali vennero distrutti 
con Dn,,^anno,.,nottiaBBioarato.dl.circa 
lire mille, 

P e r q u e a t u a I l l é c i t a . Corrado 
Pascitta fa, Dooséoióo, da [ttitiBana, fti 
arrestata ,pt<r illobita queatoa in cittì, 
sebbene sana ed abile a proficuo, layoip. 

[ Vona lg l ìo 'ci|(iiinneitòf, Domani 
Ìi|nfllglìo qom 
lejMB pulì' 0 

da noi pubblicato, 

a(,tdao9 si raduna il d;|'nalglio qomunalè 
ME discutere e deliWjare ^alV oidinfe 
d?l, giprno già, d 

" ' .P«lf" eta#lbaiaii 'lérIserÀ, "'eatn'è 
*i"soHto ttfeni "giovedì, siiclùWà'aottO là 
libggta" municipale' la banda 'ditti,8ldB 
'e'pHnia olié'flniàtóilpragraiimftVnian-
'«àrido l'Ulttm'otìezió', U taM'-i^oiaU<óh 
In''^iìdi' insiateritìtfii'i'nrii,' ìfnA'olì'^-
vldentbtaentè 'rìlai*èndo8i'''al 'àagicij ìnflb -
•di GarSW'dl.'.U neno aoùiVBi'aariò'dBllk • 
'^ni'iiibMtì-rìflorreV4"lia'<ibi'ré'nté.' •''•' •. 
" S^'Kli''applaa8Ì'*ivis8iiiii"del'' jinb'- ' 
Blibo l'inno venne-ieVegiilliiì, èd'àlWik'B-' 
nMali domande di bis si replifeò' p d 
•bWtiùiiiii' ed -ovaisldnî odlitihn'é:'' ''•' •' 
'"=Posoia"l«'baH4à"8ljótì6Httlt(md'p-ej!a'b 

•'«oiii'gaka.'edalt'rei'gsidft "òliteiJeVitìoi 
•'c/tiovftiAentB 'W aàonàsse l'fiinò; ma' 'bri-
•Mi; ifi^atamsale; riienetfdol'ohe (f'p'nbi-
'bliiio IJbvéBsS•'es'éèr'e'-SoadlBfa?tto,"ecr'es-
•Bèaa'o''fiii(^d''il'grògtótite«,la;ban*aS'éi 
éolMŝ i' £ii< 'dìtìòBtWziony'ébbs 'cBai'̂ rff-
'dihata-"6'taiflba'soluiiohé.'! ''" ' '•''•'' 

4, Il m( 
glo, di 8 
mentandoj 
otleauli 
portati n|t] 
riportati 
gUnOfJnfl 

lastioEé, 
6, Il ristabilimento del grappi negli 

esami di Iloan?.» liceale. 
#̂  

Jje disposizióni òhe ai applicheranlio 
ftel futuro anno scolaatido aouo le se­
guenti i • ' ' - ' 

1. iĴ uove norme circa la dispensa da 
accordarsi |ii determinati, casi.al paga-
menip delle tasse. .', ' , 
,. 2,/L'aggiunta della prova aoritta'd'a; 
fitmetioa' negli, esami d'ammissione'e di 
licenza ginaasiale. , . , 

8,,Aggluntadella stessa prova d'arit­
metica nell'esame d'ammissione dalla 
seconda alla terza liceale. 

4. Obbligo ai candidati a liòénf a licea­
le di date fra le nnive aoritte, una versione 
dalPitaliano al lattino e pure fra le prove 
acritie l'esame di greco ^ di matematica, 
la prova sorilta della itraduzione dal 
latino all'Italiano sarà aóatìtaita.da una 
traduzione orale. 

B. I nuovi orari per il Oinnasio e per 
il Liceo; . ' • ' 

— Nello atesso bollettino il ministro 
avjfka „p|)ie per^ra|ama,della licenza gin­
nasiale' vigono 'h no'rme attuali Ina'non 
oltre l'anno'oorrentS.-;• ". '•, 
" Si'W'puré facoltà ni'Jitosidi';di'"to^ 
n^inare'la lezione il a3gÌ!|éno'qualora 
lo ('éJatiBo'*opp6rttilno;'' *• '" '""• 
' Il ft)inistrb,dandò'''t'agione''dellb'"i^'ì 
ttódottb modtBoaisi6'ai';il'icÀ'olie'essè pt'̂ ^ 
Indiano ad'ulteriori:dlspò'slzìonì, ina''e' 
gli desidera di procedere gradatamente, 
non volpftdo ^ouijt̂ caj.!ordinamento sco­
lastico già'abbastanza toribeiltata. 

ohe avranno luogo .dooienica ventura 
àilb i}W''6'8Wla pista di-'Vàt, aappi'irao 
óKe Vi'' inlèr'vefraiftó'bltrè'uù' loentiffalo 
di corridori da oltre Jndri e precisai 
mente da gfimpiia, . Qorjziĵ je 'Iriesie. 

Sonasi, co'iitar^ quelli óÈe' verranno da 
àll'ft' PtevMoie-'del' ISegno, il • nhraeroso 
•òòaoars'J'dèi'dfarridbri d'olti-tf'Judri.'as'-
siour̂ iiĵ  
alle boi® 

Lodovico DS 
addetta aioBl 
Chloh d'anni 
1841). L'altro 
male alia testi 

vei parso ŵ f 
Ed in; 
renati 

l i ' a m b a a e l a t o r e lWJ[grM.< J^ri 
mattina I coi l'idiretto • dallai 
passava i perla nostra,, stazione 
viaria il oo.ìTigrà,ambaéoiatore d'Ita 
Ila A,Vieniia,idiretto afMilano. , . . 

UilinCK 
Par favorire il concorso dal.'Biihblloo «ì 
diversi sjiBttaGol! co'd tehibom diibeftit 
abenza, che avranno lu'igo m..Ciyidala 
nel giortìò dì Domenica 7 oorr., la So­
cietà Veneta b« disposto perchè' aia" ef­
fettuato un trèriQ,.di, rjtorno in partenza 
da Oividiile alle ore 11.15 pom. ed ar-
riy.o.ad,;Udine alle 11.48; pom,.,' . • .,,, 

l,i*eòÌÌMé d e i a o l e c b e avverrà 
nel pomeriggio domani 8 giugno, sarà 
annlars >u nnà breve linea «1 NÉ del­
l'Aalà, e'dell'adìacente mnré'pótara. Sarà 
•uriaibiltt come eclisse parziale nella psrte 
auperiore "dell'America, settentijionàle, 
sulle ooàte aetteut'ritmalli 'Ssiatièhe e'nel-
l'Kui'ppB ^eitentriónale'ed' occidentale'. 

Ecco ..le .fasi, pritioipaU. pe'r là terra 
presa in'generale, in tempo' medio.ri­
dotto, al me|!ld,l|nij di Roma (Collègio 
Btomanp), oio'6''t . ' " ' / ' 
Principio dell'eolisse piiiz. Kb S9iìa ? s.p. 
Id, " ;ld,,,'.;ceft't., 4„42 ' 9; „ 

Fino,,, ,•, . là.,,. .|à.. S i89 .0,, „ 
Id. • id. pa'rz. 7, 17 '9" „ 

' "" A Udina, r eallase 'prinoipjarà f a «̂  b 
3,.,m ,ê  ^pjrà (tjle ,7,h 17 ni ì grandezza 
dall'eplìs^B in centesimi di diametro.' JJ.i. 

f - M-. , . . ! a - : •y • ' •!. \ì'i-' ,''^•.^l• 

J^^ $tì,mpo eue.itarft^ifi ,mUt-
ga^t. iPiamo 1 ,̂ predi^ioot, d̂ J. .u.ejebf e i8t«»«. ..., „..., 
Mftthi.9,u.d9,1̂ , Dròme,, .anl-.it.smpij; oli? 

qî aritp 

rsB stesse. ^ 
\';:ki,i^p|Wèìi,,i!,àini'8{ató;-dr^^^^^^^ 

i m r n « wri .| '**aHin ì̂|B!55'4 a ;oo|mar4lo. ,'̂ ••' -'""•"'• 
:P"ni,ebb4na, ! & W . V ' l \ u Ì Ì W . i M f 
izione-iertól % '^mMwhXm^^^^fm' 

Hes filnnaai e ne l I i l ce l . 
bollettino ufficiale Ecco quanto irMfli il uuiimmuo umuiaie 

del Mlnìsterof, dalffjstrudbiìaiieri' l'altro 
pubblicato, ohe modifica il regolamento 
dei ginnasi e del licei. , 

SBo»n\lo t'tìHdiBposiiii\)ni,-B!tìine norme 
del nuovbiiiregoISnientoiiB^nùj' applicata ' 
subito, ai.tre.BOp.p. ripviate al ^prossimo ' 
'annp"'aoQ!ast.ÌB*a. "'. .'. '"'""'•' " ' ' " 

aó'arsi ivibito 

.in S '̂ali^l|éi0né!'d'ell'éààme'|i'ammia3ipne 
b di p'rómò'zi'oiié àll^'quaftó classe ̂ in'nà-
s i à Ì 6 ' * - • • •• • • '1 ". 'i'>i>' ' • (• 

, 2. ^'obbligo dall'e^aoie di anuntasiobé 
al ginnà'sibl, . "' ' " " ' ,,' ' 

•3,''La'presenta.del,difejjtqre dell'isti-
t'Ito privato agli"e'fa|nl*"pralV.tl'i licenza 
liC,eal̂  del candidato'.'pr'óvéinieote '.da! 
suo istituljq.'. ''' , ' j ' " , , , ' ' , ' ' " * . 

72, 

SOTTO IÙRÈGHÒ DI ENRICO in 

.— Bioevi. questa corona, in ;̂ ome 
del' Padrei.'del Piglio e ael!'o"Spirf|;o-
•Sknto,'"^' ' • ? * • . > ' « ' , n fi-. 

Il duca d'Angiò, pa'llido e tremante, 
la senti ' fissarsi sulla sua' tèsta,' e 'par 
istinto -iri portò'la mano. "'"' , • 
' XI oampanslìino del cantora Ŝ uonò, e 

fa' chinare la fronte'a'ttttti'gli astaoti: 
Ma essi di'li'a poco aî  alzarono, im-

pugqaadblà spada, 8 gridfindo; '' 
— Viva're'Fr'àuoBaòo IlII ' ' 
— Sira,' disse' 'il" òàrdinale "ài duca 

d'Abgló; dii quest'oggi regnate su':!^ 
Sranoia, poiché siete consacrato dà' Papà 
Gregorio XIH, di o«i sono il rappra. 
sentante, ' 

_— Signori, cosi parlò il duca d'Ao-
gìò, levandosi superbo e maestoso, non 
dimenticherò mai i nomi dei trenta 
gentilaomini ohe pei primi glndioaroliimi 
degnò di regnare su di loro ; e adesso, 
addlb. Dio vijtenga nella |iua santa ,e 
degna odstodial 

._ .,.._,_ Jit|e"Wiè-
òòncià j:ól'à88̂ ' ,ài; ,ling'tt'a' 'Iprànèi; stijrìa, 
'gep'graBa,"àrVHu6tloa"e' 'oalllgi'ana, ìiblle 
',̂ ;,Scijol8. p'ratibha.di.tt'gri'oóHUrà,"oah?fi 
,'slig.etìdi'òj annuo'di lire l';^00';e'jbii' I al-
loggi.b(senza"nibbili B''p8r' un'à*'8olà.pei;'-
,8pna),j!'a'. oàrlq'o'dffllà sèà'p'il'.^''"''' 'V".. 
;'lil bquòòràó'spade'il 20.ae,tt9qinre'p.. v, 

. ' 'Par litit^hori' ìfaformlzibn'i,' 'rivolgerai 
'̂ 1,'ufioiò ^el'jPrpvvtìaiì;ore!'8gri''di;ùdl., 

laoi aclieroaU<ir«.iBurbii8| |cUI. 
Al palazzo di Belle ArtiiiiiiiEoma »iè 
l'àltr!litri inaugurata 1« ,GarB nazionale 
di ,'scherma' fra-i maestri dilettanti, 
alln.-quale imtecvennero il minisirfl.dtilìa 
•guerra iPelloux, il prefatto ed.l .membBi 
del comitato. i''Noliam,o ohe fra i vari 
aBaaltl,;;ipioo'aroao quelli.anche fra il 
oonoittadìno maestro Bavbassetti. ed il 
suo collega Carletti. 

. d i t i » d i p l a n e r e i In occasione 
della 'festa e Aera del Santo 'a Padova, 
la Società esercaute la rete' Adriatibà; 
d'accordo con la Soojetà'véneta^'h'à sta­
bilità UB.'ti;euo..di. piacere da Belluno a 

Il cardinale s'inchinò al'pari-ael duca 
•dr'Gaìse.'''-JÌlB'Ohicot 'òhe 11 vedeva idi 
'&nòo,'BÌ 'acooisa come mentre il duba" ili 
Mayéhne àbdbmnag'nava fuori'ii'nuoVb re', 
i due', principi (Lóreuesi si'scambiavano 
uù" tórfliso'l'fonlCo. ' ;} "••' ''' ' '' ' 
'' ~ 'Ohe c'è di, ntó^o''d'altro'^So!aIb6 
irGiiàsiJoae, -IÌ gab̂ bano ' tutti 'Teoiproca-
famentp. ' - ' < - ' • ' • •:• ' "• '• ;-, ' 
• 'l'teWanto'Francesco d'Atfgiò.'era'ar^ 

rivato alla apala dpi 'aatterrarieo,' apre-
sto'disparve' nelle teiiebre.di quello, do­
ve' tutti l'ano dopo- l'altro lo seguita­
rono, fuorché i tre fratelli ohe rientra­
rono nella sa î̂ estia, intanto che il por­
tiere spegneva i ceri dell'altare. 

Il cantore richiuse il' sotterraneo, e 
la chiesa si trovò risoiiiatata da quella 
lariipada, che sola inestinguibile, parava 
simbolo ignoto al .vplgo", e' parlante non 
ad-altri obe'agli eletti di qwalobe ' mi­
steriosa iuiziazione. • ' 

'• ' ' X'XI. . ' ' :.' 
Chìoot'si rizzò ÙBI'confessionale, per 

sgranoirSf le gambe intirizzite. Credeva 
ohb'quella'seduta fosse, l'ultima, od es­
sendo'quasi le due dopo mezzanotte gli 
premeva fare ' le sue disposizioni' pél 
rimanBnte d̂ Ua nottata. ' • . '• 

"Ma a .sna grande meraviglia, appena 
ebbero intéso stridere la chiave della 
chiesa sotterranea due volte nella ser­
ratura, i tre principi lorenCsì gettata 
lâ  cappa e indossate le solite vesti u-
soiróno. ' . .•, , 

'«rà ,nal.,me3e ,<li,|gittgpo.,i.. 
Caldo. Uragani ntili'nuimo 

d§lla,latta,, .,inoqro,in<jiatq. il,,80 . 
q,term),5ftntB.,lJ. 6 gnigp«-,|,, . „, ,„ 
l.|periq!lo.i'̂ 5â ,ia,bila . alfei,n.Jtovft,. lu.ift, 

ohBiiiureràffiqo, aI,g(qrno.,i|i i.^wagani 
violenti (n;Qo,r3ÌcB',,iti;,S,a ĵegai> de.irX-
tB,!Ìà.,.«e,̂ t!'ale.̂ . m6ri4Ìo;i|i) |̂ yìtpd \% 
/,;ì&|aditerriiajBCi.ag{t|vtp,,s'|l|e coste (Iella 
provihoÌB di Oost,'i'\itiq?||̂ jlelta'lfun!8.1fti 

Sorti oalorl,,nel,,i. qu '̂rti) Jpll'a!(pna 
ph,%flurj|t,(jAl(*l̂ ,ali,a ,̂;.goa,adi!ié,', /alla 
fiH^,qjfli)«4ll,tB,,qa9,8to, pè?jqta.' , ',, ^.',,., 
,t »en,tÌ,,jMj8Wi,:..lof.tl I sp,p?î lq»?flt̂  
dal„iei %\,lt%il^\.p. i)l.,2t wl.Mefli-
jl,er!;anBOlJi'A,djtiati(ìq,,e.i}Bllj,fégi()ne.<JBlle 
#•'?'•:«• "«JnMSi!!! <ip%'ìmWMM 3-
lenei. ..„,„, i,,,,,., ,.,, , ..., „ 
,S(IPRTO,̂ P 4iffioiJB..s.Jles juil.vi.nipnk,;phe 
oQminoî r̂ .if. 8a;,'e flai,r^|il,28,; pibggie 
iqrtiitprreùziajì a,n?it,.wà iatejmi.ttenti. 
, ' GftlfflS maritti|ra,6.',Ài>.Ì,pqt't| dglla.Lir 
guria, della Sardegna e della ì̂oi',',*- ','-, 
,.Agitato,,il (ipar ffirrenp, e.peppà.̂ i là 

navigazione al snd'd'el.^pl^p.di'liioup. 
ìLaglli,e,iStqgni„agiiat,u ;!,: .,„'%.,';';, ' 

..j^itorng.pei gr^Wj .pajori i.all'uUimp 
quarto délla'lun'a, ohe (ivfà,prippipjq.il 
giorno 28 a terminerà il 6 luglio, 

Sono a temersi, la insolazioni durante 
questo periodo, splolBlmonte sulle spiag-
gie marittime d'Italia e della Contea di 
Nizza. UEr4-.0 ,r. .,» i,i.i «'i, il 

Ooncludendo; giugno ,p.rà uû ^ p̂ ese 
'varlabiiìasliho,' l)on'"baloi'i' 'itìtoriniltenti 
0 bel tempo alternato da tempor'àli, dal 
1° al 22. ,, :_ „.,:, 

Abbassamento di temperatura In tutta 
là'Fi'auoia e bell'Italia aetlentrlonale, 
dal.22 al 30. 'Lamaturazione del grano 
bara poco soddisfacente ' nella " centralo 
meridionale, speoialmaute sul versante 
oriept̂ Je..,S6gU Aj^g^pini-.ed/.lp, ^ioilla. 

1 S u i e l d i o ¥,iOa tre gio'iinì mancava 
nel nbgozjo ,di, macelleria, «del aignoi! 

jtore ivi 
Luigi detto 

|1 15 Ago.'ito 
ftva accusato 

_..,,.:|bsaendo oom-
'0 tatt|'|,Blle ricerche. 
i8ttin«g;|Brso le 8, fn 

"'\tratto fuor! 
m treb-

liatrice Sfl fratelli Bnralli. 
Netly ore poraoridiane fu sopraimigo 

l'Anibrità giudiziaria, col medico dott. 
iGjIofloyeo, d'Agostini, e si constatò cHe 
la tóo'rfe era avvenuta par asfissia da 
apnimérsipne,'uS si ebbero dati per dì-
'cUàrst'e .le.tk'attasi di «tìioidio pd ab-
oldante. 
' In ,ta«oa.gìl- rlnvanuerrn un porta­
monete oonoiroa lire 8 ed una latterà 
oon ,oul,.lo si minacchiva di alti-giu­
diziari per un debito, ,Non raouogfiamo 
le tante ohiaeobere da donaicoia .>le ohe 
intorno i al triste ,fatta si vanno spar­
gendo. 

C u r i o s a eoincIdeUiea. Risulta 
dalla statistica dello Stato Civile del 
nostro'" Comun'e per il decorso mesV di 
maggio e oons'i'sts nell'essere eguala bel 
numero et' nel sesso 1 nati ed I morti 
in quel mese. Infatti, abbiamo nati ma'-
sébi,- 45 e femmine' 4É •' morti,inaa'dhi 
46 e fefflóilns 46. Davvéro che'è una 
óurios» fioincìdenzal ' ' , , ' , 

. Cnni ie ra d i C o m n i o r c i o 

< '< Hetida Bozzoli 1891. 
UdiMì-il parerle della"ÒombiCsàioiiiè 50-

nii'iiata"' dalla' ' Oàni'̂ r'a di' ' Otìinmferóìd' e 
dal Mnnlcipio di Udine, e oompb'ét'à.'dai 
*4Sg'ri6'«! 'Mo'relli' LorBn';|tl',"'fi?6éiaéiHe, 
MànMIli march. Taijid ' ' 
BrbiTf Qiutó 
d'élla'MólB ( ...._, , 
Antopio,, Frova Natale,-'Ljittt 'tìléV. . 
•Batt.j L'ovarl'a od,''' Gibsep '̂e," Mesti'oni ' 
Lùigi,"Pantàrdtt()' Gibyanni,' Sùbiiii pi'nf. ; 
-Dbibéàioo; ' " " ' ' '! ••' "' = ""-'. "• ' 
'••'•' • ' ' " ' •"8i'<fà''ndlà:i- •" " ';'̂  
ji''t" jOlìe .î 'el'jdorij'eiite''à '̂no' tóol.ai fpiJj 
m'èrà ' »n ' prèzzo' medìb̂  .'per '.óiasq\iuà 
delle, spgue^ti categoVì'é'.'ai bpz^oli/àn-

'I ,9) verdi, bian.ohi efl.incrpciBti bii(HOd-
; yardi. ^ , , '„, , t . , . , , 
I '*' ll."]jà' lUjètidk'v'flrrà.(I t̂̂ Fbin'a'la '̂̂ àl 
'1 gp̂ mpjjessp dpllpjiple ^pao|tiW''cj'i'.b'o'z?o'Ii 

y,erÌfio'̂ te',ne|.'pesj)e nel nreji!'zo|9llb Jiuì),-
bliòhp pesè.p'r'ès'enti le'.parti,càpl'faen|i 
9̂ . ^ loir.o'ino r̂ioaff ';8tóttte' pHl saraiitìó 
régiBtrà'iCdallé' "'OffimSaqnl 'lpó*.% W 
f)¥4'^,'«•'•;?»!?*?.»,«..aprile 1891,j,^ 

111. A îeviffiiTe litjgi, sarà,benebbe 
le parti e,8(ìressaineiipé'd|ohiariiip"inqiialp 
delle' .due òatbg'orièjdpv̂ ,aiino,'pBJèr'e; cjas-
Bifip'̂ ti ; i,,hbzz'(jli "p aJiàbifispóN. ibpUc'e qe 
Ipt'éb'dòh'p di',r(fài'pi,allà.'jniè|lj4à prp'-
vinpiàla 6\ quella 'speciale,di' ùn'dàto 
'nàeróato., ' ' , ' , ; . " , " ' " •\' ' " ' 
•."Iy,.,'Pbr/tbglier^e'., 'l'uso di ',ai 
p.jrel'evaî ion'e di bo'z'zòlì'ajtitolo 
seria,, e' p̂er regolare' l'4,zÌone dei. sensàllj 
là.CpinniiJàiónèl'si ' a.i(s'rrà.. ,aUe hppnié 
'djs'biplinàriV'J'". ', j , ! ' „ . ' , ! ' . ) ' " ' 
''. y . ^L'epoca' qtilé ;P^r ,Ìa regjstrazìònp 
del'contratti d,aterà(ial gCd|,òo_14| giagnp 
bprr'.'', ,"" '."', , \ ,.̂ ',' ' _'., ' 
'l ''vi. Il pubbli'cb'/meroajp d,ii,l|,cliné,àvl'à 
i'nogò ip Pi'izià'Vl't'tnrip JJinànnèle. sotto 
la Loggia Municipale. ' ! " • ' • ' 

• Udine, 3 giiigd()i;,1801. • • 
11 .Presidente 

. .A.;MASpiADai , ., 
' ' • ' " ' • " ' ' °,, .'il!Segretario 

, . Doti. Qualtiero Valenlinis 

. Ĵ el qpdesipip terapo,;U;qan):9t; yeden; 
dbl.î jiqpmparì'f;», îp'dp, in' ii(ià_;risamBÌ 
allégra' e sbhìeita'òhe',(^hippt| 'np_,pr,p'ifò 
il contagio e sì mise a ridere ànbh'eseó 
senzBisapere perqhèjiii ii -i «s'i li 

Il duca di MB;?'enne si , appostò ;pon 
iijopjto.alla ecàla, ,' ' " " /'.,' f '-, ,̂ „ 
, .•jr.lìfo.n .rid t̂'a con. .Càn^p', strepito, 
so'relH,,'disse; so.no appgn '̂ 'àridiiti yia'i 
b potpebbero udirvi, ,' ,' 

..^Sorella I solamò Cbioot ohp {saa-
â-ya da upa ad altra sorpres-à ; che 

qwl ntonaohello fosse anà donna I 
In fatti, il ,noyizió buttatosi indietro 

il cappuccio, scoperse la . più .bella e 
spiritpsa testa da donna ohe mai Leo­
nardo da "Vlnpi, .che pur dipinse la Gip-
ooada, mattasse in tela. 

Eraqo!o,oohl nari, ,lucdianti di. niali-
zia, ,che talora assumevano un'esppes-
sioné ilidicibile'di "grazia',,,taldr'a'di'fle-
rezza'.', ' ', ' ' " ' " •' ' , ' 
,'jEt'a 'un beóohlnove'rm'IgUo e'-' bré'i'e',' 

nii'daso"formato con î ornpolpàa cbrret-
tézzà ut) mento rotobdettp, ohe'termi­
nava' l'ovale'pérfettp'dél viso ;ha '̂ pco 
pàllido;" sul quale. risaltava "òobip un 
«oppio arco d'ebano il' sopî SacVglio'dì 
egregia fattura. 

Era la sorella 4ei sig îori di Guise, 
la Montpensier, 'pericolosa sirena, ac­
corta nel diBsimulare, sotto lii groftsa 
giubba del frate, il guaio tanto rimpro­
veratola di una spalla un po' pìii alla 
dell'altra, e la mala curva della gamba 
dèstra che la faceva alquanto zoppicare.' 

', arbitrarla 
di sen-

L'anima ,4,1 un .demoniô i ecsk venuta a 
diraorare'lii qoél"oprp0 su dui Dio a-
VBva posta'lai'testa di uhiabglolà. •> 
- 'Chioot la riconobbe;-per everla veduta 
uri'venti' volte a^eorteggisrei'la 'regina 
LuiA 'di 'yandemoiil sua''oHgìna,'*e gl'i 
fU''aperto nn 'grandissimo .mistero; dalla 
presenza di lev a; da'quella de'-saol tre 
fratelli; ostinatisi'a'rimunerB'dopo che 
tutti se u'eran andati. ,"1. "•> '''-'•' 
' '— Ahi fratel'.raio, diceva la d'aoheBaa 
in un eccesso d'ilarità, -ohe sant'uomo 
siete, e come parlate bene I Per un mo-
Inento mi avete fatto paura, ed ho ote-
duto che' pigliaste la cosa- sul serio. E 
colui cbé si è lasciato -.ungere' e incoro­
nare! che faccia,m'aveva-'sotto quella 
corona ! - 1 , .•. , • > „ ' i i 

—, Non serve, rispose .il duca',-ab' 
biftino ciò- ohe: 'folevamb, e' Frahoéico 
non' può -pià'idisdirsi. I l Monaoreaui ohe 
senza dubbio-aveva.in ciò.qualphe oô  
culto interesse, spiase.'le cosa tant'oltr'e, 
che 'adesso non ' ci. ' abbandonerà ' : certo 
o'òme' La -Mole e Cooonnas,<'a mezza-via-
dei patibolo; ' '. ',. i>'.'[ - - < 
it-^;. Oh ohi disse'.-Mayebnej è,;-lina 

•via ohe non ai ìfa- prèndere facilmente' 
ai pcinoipi della nostjva' ' stirpe; e sarà' 
sBOTre più vicino il Louvre all'abba'̂ ia 
di Santa ;6enevieff* ohe il Palazzo 'di 
Città alla piazza di- Grève. • ' • 

'Il buffóne capiva ohe avevano bur­
lato il -duoa d'Angiò, e sicbome - ese-' 
orava di tutto-cuore il principe, avrebbe 
volentieri per quella baia dato uni ha-s 

• l a («a ia d e l flurl. Domani ri­
corre la tradizionale festa del beato 
Bertrando, ed in tale ricorrenza è con-
Buetudina dèlie Mamme udinesi di oon-
dBrrejnella ore pomeridiane, i loro fan-
cinlli a far benedire dei mazzi di fiori 
i,éulltt tomba del Patriarca, che giace 
dietro.! l'altare maggiore .del nostro 
DUOMO, .•'«••• 

P e r J e aìIsgnAré. Le lagrima pos­
sono avere olnque ben ' diatinte ol'issl-
floazioni. 
. 1. Lagrime di tristezisa—e queste 
mi sembrano acqua male impipgata, per­
chè non rimediano a nulla. 

5. Lagrime di gioia di oonsolazione^-
B queste npn sonq versate che da un 
cuore l̂ obelleittfe, da dn'abima veramente 
delicata. 

3, Lagrime di rabbi», di sdegno — 
sono orribili : non mi fiderei di un uo­
mo che ne, veraaese sona donna, spe-
oialmenle se giovane', ohq, pianga per 
rabbiu,' fosse bella come Venere sarebb.à 
Sempre Un mostro. 
• 4. Lagrime'd'àraora sono le più i0« 
sipidei avrebbero un valore.allora sol­
tanto,quando una,foglie ,,ne versasse 
pel marito i è però coaB,.aéB«!,*rarai ,, 

5," Lagrime di pentimdiitò — in que­
sti tempi è difficile che he ° cadano di 
q«Bàtit"olB8«o,ina-'ben fttoiló, colui 0 co­
lei ohe,,ne versa in^segreto! mi aem-
l̂ raua cosi dolsi ,e ptesBoohè 8»nte,,ohe 
quasi,starsi teptato di diventarne la ca­
gione.' ' - . -. 

•ircdtrjl» 'miver.v». Ecco li pro­
gramma della gràAila sdràia di inaila ohe 
'dQmeriiba''v'é'àttìrai''in' 'ri«o'ri:eaz'a defila 
festa nazionale dello-Statuto, <BÌirà ese­
guito dalla Società comica friulana ê 
^̂ af̂ a Sppletà,.qoTple M,azzuoatp,.pol gen­
tile "póncbrs.b 'dplla Società' màndollpi-
Stioà''udiné8'e';' " '' '' " ' ' ' "'', ' ' 
1, Jnno alla Patria, coro a quattro Voci 
• di Kallinvsda.--. < , 'il'i ; - >'= 

SiiPplka M.olini avventai del maestro 
, ,,,G,,,B..lJfirzuttini ~ yal^ei; del.il/ì's-

,s»^jpK,dì'Q-,',BélleDghi; [ . ', ! 
8.'= Una sdpmnidssa,'brillàntiàimà, oom-
' ' mediai in 'un attor- ' . ' • - ' . 
4.' Pneffhiara idei • Pellegrino; coro a 
. quattro voci di F.-|K$ohen. ' . -, , 
g. ^erti^ala, d^ì maestro (3'.,B.;Marzat-

tini .— M,azurka 'Aùtres'iemps', 'di 
'• ' MtiVunitf. • " "."• ' " •' ' • 
8.' Adua alla Patria, obto a quattro 
. -,yool'éonia(SofopBr baritono, eseguito 

jlaljSignor Antonio .GBspariai,, , .,•, 
•7,., ^p, (fjMpq d,t' jwdWj^aie.'jbrillai^tiB-

'sini'a có'mmedià in un atto m'dialetto 
•' firliila'i'iò,'d'éll'egrégio oonolttadiuo'àv-
^livocato Leitenbutg, gentilmente con-
. -cessa,dallfautore e,di particolare im-
,„.neg,u.o d,el,,|oqi9jPfllioarpo,.DI-'Bert, 

''Direttore ,6 maestro dei mandolinisti, ' 
"è llitìgno!!"Gio^;''Iìàtt'."Marzuttini, dèi 
còri il'Big. - Franco Bsolier. ' ' -

•Prezzii d'ingresso ; '-. , 
, Platea e loggia opnt. 50-—.loggione 
cent. ,3p„— uq palco lire 4.00 —. uoa 
poltroncina lire 1.00 r - uno softnno 
c'ehil.'40. [ , • ' ' 
'•"•Palohii'pOltrduoiiie e scanni sono Ven­
dibili- al Camerino-del Teatro- dalle ore 
H.jaiJ|t..a,llo 2 po.m.,0 dallp 6 ppm. in 
poi del 'giorno '?, gWgno. ',' ' " 

Il teatro sarà'aplélididameiite illamU 
nàto' a diìi^à'deiron. 'Munioipib. 

' Ctà'duta e sa lva ta ' . Ieri' verso 
le '4 pomer. la serva del 'signor Deotti 
Giuseppe in 'Via Gemona,-mentre-stava 
lavando nella roggia vicina cadeva nel­
l'acqua, ma alla sue grida venne dai pas-
Banti estiflttà quasi subito senza con­
seguenze 'di sorta. 

ciò ài. Guise, / econttujindoae &Iay6i\np," 
,0011 rad,d,rojiiar.f,.,ppoorrepdo, .per"'ni'a-
dama, di Montpenéìer '̂ ' ' 

'•^-"Ritbftlamo "agli'"aSari; signori,' 
disse il' bardinalef-'itutto' èr cbnohtuao; 
n'ott-è-cosi?, - • - I, 1 • -: ' •-.'. 

—̂  Oh I ve lo accerto, risposa la duj 
c.bassa., ^ ppî . posso andare e. vedére. 

"-7 No'no,' 'seguitò il"duoa, dovete 
essere stanco,' il' mio, caro cantora. ' 
"' —'No, davVerO; mi ci-divertivo tanto. 

— Mayenne, ivoii dite oh'è - qui 9 doT 
mandò ul duoa. , , , 
, ,,,— Si, 

"— Non'l'ho veduto. 
— Lp crede, è nascosto. 

. — S dove ? 
—; In un ooDfessionaje. 
(àu'^lb paftlè'riàdbnafónoàlle 'orec­

chie di Chicot come le oentomila trombe 
dall'Apocalissi. 
— ,JE ohi 4 nascosto in un oonfeasio' 

naie? domandò egli agitandosi nel suo, 
corpo di una'-cerva l-inon vede altri 
ohe me 1 •;•,•,.- . .;, 

.—• Altera ha-viatp e inteso tutto? 
chiese il-duca..- --•- - . -

— -Che imporla'^non è egli nostro? 
.— Conducetelo a- me, Mayenne. 
Mayenne sceBe una delle- scale del 

coro,- e si avviò in. linea retta verso il 
confessionale dov'era il Guascone. 

'Cbioob era coraggioso, ma questa 
volta glj'Stridevano 1 danti per lo apa­
vento, e un sador freddo tutto lo in­
vàdeva . Il ' > :» .. 

file://'/tratto


I L F R I U L I 

K i ' n r r « n t o « l i u n a n d r ò . F u 
8rrm*^atri ie rsera dalle gnan l l o di c i t t à 
quel 0 ODieiiÌGu De Colle di Napoleone , 
g i o v a n o t t o calzolaio dlBooonpato da U -
d ine , d i e commet t eva r i pe tu t amen te a t t i 
(li o l t raggia al pudore in luogo pub ­
blico (Giardino Ricaaoli) , r ea to p rev i s t a 
d a l l ' à n . 8 3 8 Cod ice . penale. 

S t a m a t t i n a il De 0:illfl, accompagna to 
da l la oainera di siourez^it in corpo di 
guard ia , per i r i l ievi di metodo, approfìt-
t ando di un mumento di d i s a t t e n z i o n e 
del le gua rd ie , si d a v a a preoip i tosa foga 
pe rcor rendo le vie dalla P o s t a e D a ­
nie le Manin d i r igendosi verso il Gliar-
dinu G-raude , 

F u subito Inseguito da a lcune g u a r d i e , 
m a quando fu in G i a r d i n o v e n n e fer­
m a t o diU fur iere dui panificio mi l i t a r e . 
E a g g i u n t o dal le guard ie , ioaìeme al 
fur iere , venne il fuggit ivo r icondot to & 
chiuso in camera di aicuruzza. 

N a t u r a l m e n t e mol ta gen t e s' e r a a g . 
g lomera t a nella vìe percorsa dal D e 
Uolle e eommontava l ' avvenuto . 

C w i i t r a v v e i i z l o i i e . Da l l e g u a r d i e 
di c i t t ì fu d ichiara to in cont ravvenzione 
Nicolò Bello, f ru t t ivendolo , perchè t r a ­
s p o r t a v a di no t t e ogget t i di casa, senza 
averne da to p r ima avviso a l l 'Au to r i t à 
di F . S. per o t t ene rne l ' au tor izzaz ione . 

VJ 8 0 n i | t r « B a l u b i » ! P e r m a n ­
da to di o s t t u r a venne a r r e s t a to Ali Io­
nio Orzani d e t t o Bambiu , dovendo scon­
t a r e un mese d ' a r r e s to cui fu condan­
nato per ubbr iaohezza , 

f « r d i s t u r b o d e l l » q i i i o t o . 
S a n t o Z a m p a r » bandaio e Giuseppe B a -
inigiiani barb ie re furono s tano t te dichia­
ra t i In contravveuzioi ie dal le g u a r d i e 
di c i t t ì , pe rchè con clamori d i s tu rba­
v a n o la pubbl ica qu i e t e 

I p r c z s B l B i l l l u e r c A t u <l'«|$iEÌ t 

l ' og l i a di gelso, oggi i prezzi v a r a n o 
da lire 10 a 15 al ciuintale pe r quel la 
spog l ia ta dal legno, e da lire 5.60 a 
7 per que l la col legno. 

Cigliega dia centesimi 11 a 50 al chilo-
g r a m t n a — Pisel l i 10, 18 — F r a g o l e 
l i re 1 . ' 

Osservazioni meteprologiclie 
Staz ione di Udine — K. I s t i t u t o Tecnico 

.1 - a - 9 1 oro 9 a. ore 3 p. ore 9 p. gior. 5 

Bar. riil. a 10 1 
Altom. U6.1C 1 
liv. del mard 760.8 750-4 751.4 7B2.'l 
Umido lolat. 7B 66 n 76 
Stato di mila ml^to misto misto 1 coport 

5.6 Acquftcvi. m. 6.5 — . ,— 
1 coport 

5.6 
§(direzÌDn8 
f(val.Kilaiii. — SW — 1 "" §(direzÌDn8 
f(val.Kilaiii. — 1 — — Tarai, oootìgr. Jl.Z 31.6 19.6 1' .20.2 

•̂  " ^minima 16.2 
Tempgraturc mia:ma all'aperto 14.S 

Tempii pi'Oòablie: 
Vent i deboli var i , cielo genera lmente 

sereno nel l ' I ta l ia meridionale, var io con 
qualche t empora le ne l l ' I t a l ia s e t t e n t r i o ­
nale , t e m p e r a t u r a in aumento . 

IN TRI SUN ALE 
Udienza 4 giugno 1891. 

Baldaeeei Gii tseppe di Lnigi , d a Co-
(iroipq, per o l t ragg i a l la pubblica forza, 
mul ta ' l i re 3 4 . 

B e r . a r d i s G. B . fu P ie t ro , da L a v a -
r iano, per cont ravvenzione alla Vig i lanza , 
mesi 2 di rec lus ione . 

S p u n g i a Giovanni dì Teodoro , da Gra-
epodono, per o l t r agg i a l la pubbl ica fo rza , 
giorni 37 di reclusione. 

Soubla Giovanni di Angelo, d ' ann i 33 
e Scnbla Bosiglio di Angelo, d 'anni 2 8 
di F a e d i s pe r o l t r a g g i a l la forza pub­
blica, a g iorni 37 di reclusione pe r 
ciascuno. 

Kl ( l i v r e a t a d e l l a o n t a 
Milano, 3 giugno 1891. — Con­

t inuano gl i affari assai calmi, e t r a n a a -
zioni g u r u a l i e r e riflettono a quello li­
mi ta te commise.ioni che pervengono dal la 
fabbrica, la quale approfi t ta della di­
sposizione di mol t i vendi tor i a real iz­
zare le loro r imanenza , in vis ta delle 
buone notizie ohe ognora pervengono 
dulie-provinole su l l ' andamento dei b a c h i . 
Cosi il' Sole. 

IN fiìRO PEL MÒNDJ 
-L'assiouraziona pa r l ' an imai 

Su l l a basa del la Società di ass icura-
zìona per la vi ta , cor to padre D a r i n , 
prete, cattolico di Depere ("VVisconsin, 
S t a t i . Uni t i d 'America) ha i m m a g i n a t o 
di impian ta re una Sooie t i , ria lui de­
nominata Delivrance Society, il cui 
soopò.è di l ibera re le anime degli a s ­
s i cu ra t i 0 dei loro geni tor i e pa rén t i 
dal P u r g a t o r i o . 

L a tassa di ammissione è di 2 5 cen­
tesimi e ia tassa annua le li di 10 cent . 

Non vi s a r à fondo di r iserva, m a 
t u t t o il denaro so t toscr i t to s a r i impie­
g a t o a far ce lebrare t an te messo in 
-uffragio delle anime del Pu rga to r io . 

Baci oondannali 
Leggiamo in u n a cor r i spondenza da 

Bos ton a l la Niue Prete Presse : 
P e r da rv i un ' idea dei nos t r i cos tumi 

pur i tan i vi n a r r e r ò il s eguen te f a t t o : 
U n r i spe t t ab i l e c i t tadino e la di Ini 
sposa vennero citati a l la polizia per a-
ve r violato i l dooreto che proibisce di 
baciars i su l la pubbl ica via, 

L a giovane coppia , d a poco t in i ta i n 
mat r imonio , giustifloò la violazione del 
famoso decre to in questo modo : 

L o sposo si ora a s s e n t a t o da p a r e o -
chi giorni pe r affari. 

S'iuContrÀ con la. t e n e r a compagna 
sulla via, e, cosa n a t u i a ì i s s i m a , il loro 
pr imo sa l a to fu... un baoio. 

Contut tooiù furono condannat i ad una 
piccola m u l t a . 

Q u e s t a disposizione è an t ich i ss ima e 
non venne mai a b r o g a t a . 

Del res to non deve far merav ig l i a . 
Nel Massachnsse t vige una disposizione 
ohe vieta di fumare s u l l a pubbl ica-via 1 

Varietà 
La gesta di questurino 

Sa lva to re Spezzo, g u a r d i a di P . S. a 
Catania , aveva r ichiesto in mi/glie u n a 
ricca s ignor ina sedicenne, a p p a r t e n e n t e 
a r a g g u a r d e v o l e famigl ia . 

L a s ignor ina e i gen i to r i r i i ìn tarousi , 
sorpresi a l l ' a s surda domanda . 

m r t e d l , vii pubklioa via, alle LI an t , 
lu Spezzo; oaud iuva to da a l t r i , a p p u n t ò 
la r ivol te l la cont ro la m a d r e e abbracciò 
la r agazza cercando di t rasc inar la en t ro 
ut>a c a r r o z z a appos i t amen te no legg ia t a . 

AÀcoreero il nota io Pugl ies i ed a l t re 
persone , o h e r iusc i rono a s t r a p p a r e la 
r a g a z z a d a l l e mani del ques tu r ino , che 
inferocito entrasse la sciabola d i s t r i ­
buendo p ia t tona te . 

Lo Spezzi scnsossi innanz i ai s u p e ­
r ior i scr ivendo un infame r a p p o r t o in 
cui inventò di ave re posseduto, p a g a n ­
dola, la gent i le s ignor ina . 

I l p a d r e fece vis i tare la sua figlia 
dai medici , ohe t rova rono pe r fe t t amen te 
i n t a t t a . 11 pad re sporse quere la cont ro 
il ques tu r ino , che fu r inchiuso in ca­
mera di sicurezìM, m a poco dopo r iu sc ì 
non si sa in qua l modo, a fuggire ! . 

I l fat to produsse indignazione in t u t t a 
la c i t t ad inanza . 

MEMORIALE M F B i m i 
n » n c à c o o p e r a t i v a u d i n e s e . 

Societi anonima 

Situazione ai 31 maggio i89i, 

V I I , Eserc iz io . 
Capitale i n t e r am. versa to L. a 0 4 , 8 2 3 . — 
Riserva L . 50,940.77 

« p o r i a t . » 5,398.69 
» 66 ,339,46 

L . 261 .164 .48 

ATTIVO. 

Cassa L , 38 ,339 .56 
Oambiuli in Por t ' i t ig l io » ' 1 , 5 2 1 , 5 2 4 . 8 3 
B a nc he a Dittn corr isp. » 93 ,366 .79 
Ant . sopra pegno tit . o in. » 19H,900.— 
Dopos i l i aoauz . di!Ì funi . » 3 5 , 0 0 0 , — 

» antecipazioni » 2 7 5 , 6 0 0 . — 
Id. liberi e voloni. t 5 6 , 9 2 0 . — 

Conti oorr . divursi . . » 297 ,068 .98 
Sposa ord in .d ' i imminis t . » 5,40(5.11 

Tota le at t ivo L. 2,620,12(>.27 

PASSIVO. 
Capitale L, 2 0 4 , 8 2 6 . — 
Fondo di r i serva . . . » 60 ,940 .77 
S'ondo per gii eventua l i 

infortuni » 5 ,398,69 
Fondu a disposizione del « 

Consiglio » 7 6 8 . 1 5 
Depositi in conio corr , ed 

a r i sparmio » 1,784,312.20 
Banoho e Ditte cu r r i sp . » 39 ,328 .01 
Depoait. a oauz. funz. D 310 ,600 .— 

Id. liberi e volont. » 5 6 , 9 2 0 . — 
Credi tor i diversi . . , » 19 ,312 .19 
Aiiuniati residui J iv id . » 6 ,222 .92 
(Uili l o r J i d e l cdr r . oserò. » 41 ,498 .84 

Tota le passivo L. 2 ,520 ,126 .27 

Udiuo, 31 maggio 1891. 

Il P res iden te 

Elio Morpurgo 

Il sindaco II direttore 

S. 1. Modolo , G. E r m a o o r a 

La Banoa rioeve denaro in conto oor-

renlé ed a rlsparniio, oorrispondends il 

4 per canto netto da fiochezza mobile. 

A.annniBl l e g a l i . I l Fogl io p e r l e 
dico de l la r . P r e f e t t u r a , n. 100, cont iene : 

S i fa no to che avan t i il T r i b u n a l e di 
Udine il 17 luglio p . v . , s a r i t e n u t a 
l 'asta dei beni in Comune di Bert i olo 
p rovoca ta da Moategnaooo A n t o n i e t t a 

0 Colloredo co. F i l ippo cunt ro T r e z z a 
Virg in ia p e r sé a quale r a p p r e s e n t a n t e 
i minori suoi figli l!|olloredo Alfonsa e 
Maria fu L e a n d r o é Galloredo I d a e 
Gìusnppe fu L e a n d r o . 

— Nel 2 2 g iugno corr . , p resso . l ' u f -
iicio munic ipale di E r t o - C a s s o , sar& t e ­
nu ta l ' a s t a per l ' appa ' t o del lavoro di 
costruzione dell ' edincio scolastico del 
Comnna di Er to -Casao . 

L ' a s t a si t e r r à s a i d a t o di lice 6 ,924. 
— Nella esecuzione immobi l iare p r o ­

mossa dal Minis tero dello Bnanze , con­
t ro Sebas t l anu t t i RafFaete da Mor teg l iano 
furono vendut i g ì ' Immobili a P a g n r a 
Vi rg in ia da Mor teg l i ano , per l i re 1,610, 
e si fa quindi nutu ohe il t e r m i n e p e r 
offrire l ' aumento non minore del ses to 
sul prezzo su indica to soade co! 13 g iu ­
gno oorr . 

— Si ronde ijoto ohe nel giorno 31 
luglio p. v„ avant i il T r i b u n a l e di P o r ­
denone, segui rà in un solo lo t to su l 
da to di lire 6 ,125.40 in odio al s ignor 
Gril lo P ie t ro -Perus ino di S . Mar t ino al 
Tag l i amento , l ' i ncan to dei s tab i l i in quel 
Comune. 

NOTA ALLEGRA 

Un motto di sp i r i to dal la s i gno r ina 
Ed ison . 

L a figlia de l celebre inventore del 
telefono e del fonografo, miss Edison , 
si t r o v a prcacutemoute in v iagg io di 
p iacere in E u r o p a ass ieme ad u n a d a m a 
di ooinpagnia. 

L a celebri tà p a t e r n a non Ja r i spa r ­
miò. A r r i v a t a a Madr id , t rovò dei gior­
na l i s t i che volevano i n t e r v i s t a r l a . Ma 
la s ignorina Ed i son , da p ra t i ca amer i ­
cana , t ag l iò corto. 

— Che fa vos t ro pad re , s i g n o r i n a ? 
— S ta inventando una macchina p e r 

sciogl iere la quest iono sociale. 

CARTOLERIE 

MAUCOBAEOTSCO 
Udine — Vìe Mercatoveccbio o Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

C A R T E 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 

U e p o s l t o e M o l u s l v o 

a preiti di fabbrica 
dalle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Car t ie ra Reali di Venezia 

Orario ferroviario. 
Partenza 
DA ODISI! 
H. l.óO a, 
0. 4.40 a. 
D. 11.16 a. 
0. 1.10 p. 
0 . 5.40 p. 
D. 8,03 p. 

Arrivi 
A TJBHBZIA 

6.4D a. 
9.00 a. 
2.10 p. 
e.ID p. 

10.30 p. 
10.66 p. 

Partùnuc 
DA -VEMliZM 
D. 3.— a. 
0. r,.l5 a. 
0, 10 .« a, 
D. 8.10 p. 
M. 6.06 p. 
0. 10,10 p. 

Arrivi 
A uDma. 
7.48 a. 

10.05 a. 
3.10 p. 
4.S0 p. 

U.30 p. 
a26 a. 

DA ITDINK A PONTEDflA 
0. 5.45 a. 8.60 a. 
D. 7.63 B. 
0 . lO.S'l a, 
D. S.02 p. 
0. 6.36 p. 

9.47 a, 
1.34 p, 
7.-- p. 
8..10 p. 

I' DA PONTBQBA 
0. 6.2 ) a. 

! D . 9.18 a. 
2.'U p. 
4.4S p. 
6.29 p. 

DA ODt-HK 
M. Ì.45 a. 
0 . 7.61 a. 
M.*11.06a. 
M 3.40 p. 
0. 6.20 p. 

DA DDIHU 
M. 8 ». 
M. 9.— a. 
M. 11.80 a. 
0. 3.80 p. 
0. 7.S4 p. 

A 'riileaTB 
7.37 a. 

11.13 a. 
13.24 p. 
7.33 p. 
8.4S p. 

A CIVIDAU: I 
6.31 a. 
9.31 », 

11.52 a. 
8.68 p. 
8.03 p. 

DA TRIKSTR 
0. 8.10 a. 
0 . 9.— ». 
M.» 2.40 p. 
M. 4,40 p. 
0 . 9.— p. 

DA OIVIDAI^K 
M. 7.— a. 
M. 9.45 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.27 p. 
0. 8.20 p. 

A DDIHK 
9.15 a. 

1 1 , - a. 
6.02 p . 
7.80 p. 
7.68 p. 

A UDINI!: 
10.67 a. 
12.36 ». 
4.20 p. 
7.46 p. 
1.15 ». 

A DDINB 
7.2S ». 

10.16 a. 
12.60 p. 
4.54 p. 
8,48 p. 

DA ODIHE A POUTOOB. DA rOCTOOR. A TIDISE 
0. 7.48 a. a.47 a. 0 . 8.42 a. 8.65 ». 
0 . 1.02 p. 3.85 p. M. 1.32 p. 3.13 p. 
M. 5.34 p. 7.23 p. I M. 5.04 p. 7.16 p. 
Coincidenze — Da Portogruaro por Yoaozìa alla 

ore 10.04 ant. o 7%44 pom. Da Yonezi» arrivo 
oro 1.05 pom, 

NB. 1 troai augnati coli'asterisco * ai formano 
a Cormona, 
GRAMO DELLA TRAMVIA A f AEOJIB 

Seontl 
Banca Naiiooale 0 »/«• 
Bacco di Napoli 8 "o — [nlorowi au «ntioi -

pa»OD«. Rendita 5 Vo e titoli garantiti dallo Sialo 
Botto foTiaa di Ooiito Corr. tasRo 6 o/n. 

meai 
a. 

124.19 

r . -

Caoibi 
Olanda . . 
Oermanìa. 
Francia. . 

Londra . 
Svìuen. . . •] 
VlanM-Trloa-
fìancoQ. aaatr-) 
Paizi da 8a tc-i 

'acolito 
.» -
.4 

3 -
•i3 -
,' K IL 

ft viat» 
—.—j a 

101/15 

26Ì29 

101/36 

85Ì86 

a t n 
da 

183.^: 

217/_l —.. 
817i,'4' —.-

itiiFiiri 

94 
94 

621 
692 
449 

1440 

TORINO 4 
Rond. e 
Reud. flao 
Az.F.Mod. 

> • Mcr. 
Cred. Mob. 
Banca Nai. 

• Sub». 
Credilo Mar. 
Baooa 3con. 
Banca Tibor. 
Corxip, Foad. 
Caafla aovv. 
C. V. e. Fran. 
• 3 m. a. Lojd. 85 
Ban. Torino 863 

GENOVA i 
Read. 5 Gjo 
A. Ban. Nai. 
Cnd. M. ital. 
Fon. Merid. 

• Medit. 
Nftvig. Oen. 
Banca Oen. 
Raffio. ZDCO. 
Società Von. 
0. v. a. Fran. 
« « » Load. 
tt > • Qeim. 

ROMA i 
R. I. 60|o 0. 

- per fio. 
a . Ital. 30|0 
Banca Rom. 
Sano» Geo. 
Cnid. Mob. 
A. Ferr. Mor. 
A. 8. A. Pia 
A. S. Immob. 
Parigi a 3 m. 
Londra > 
BERLINO 

Moliil. 
Aaatùaclie 
Lombanle 
Read. Ital, 

LONDRA 
lagloa. 
Italiano 

AOLANO 
Rond. e.' 

80-— 

»4 
1445 
450 
69'j 
623 
365 
367 
li65 

101 

419 
693 

10B2 
263 
100 

S 

4. 
163 
121 
46 
93 

-/-

45.— 
e«(— 

ao.— 
60. 

50..-

Rend. fine 
Medìterr. 
Bf^ca Gen. 
Lanif, Rosa. 
Cot. Canfaim 
Navi^. Gon. 
Raf, Zncch. 
Sovvendoni 
Soo. Veneta 
Obbl. Merid. 
'OttOveSOio 988 

9 4 4 0 / -
583!—.— 
356',—.— 

l l l l > - - . -
882—•— 
3361—.— 
Q64i—•— 

7 3 - - -
6 4 ' - — 

.'!03 

101 
2,'> 

ììò 

«5 
4. 
B4 
36 

iOl 
692 
449 

1. 
30il 
106 
279 
988 

8 
46 

117 
02 

60.— 

30.— 
34.— 
36.— 

66!— 

7 0 . -
.18/— 

4. 
94 

1/18 
3/4 

1 0 / -

Ftan. a viata 
Load. a3 m. 
Beri » viato 

a 8 meai 
Meridionali 

FIRENZE 
Rond. Ital. 
Gamb. Loid. 

Francia 
A. Ferr. Mcr. 

Mobiliar» 
VIENNA . 

Mob. 
Lo:nbardo 
Aua:riaebe 
Br.-ica Naa. 
H^pol. d*oro 
0. ea Parigi 
C. eu Londra 
Read. Auat. 
Zecoh. imp. 

PARIGI 
Read. 
Read. SOiD 
Bood. P.SOio 104Ì03.— 
Rend. Hai, 0(0 98,5'J.— 
C. «u Londra 26,29.-
Coaa. ÌQgleae 
Obb. ferr. it. 
Camb. ital. 
Read.torca 
Bao.diP»rìgi7a8|—,— 
l'orr. tuoi» fiOS|~.— 
Preatito ogis. 486 9 3 — 
Pro», apag. wt 73 1/8— 
Bau. diacon. 460|—.— 

ottomana 678:75/— 
Cred.tottd. 1 2 8 3 - . — 
A I . Suoa 3tl98l—.— 

56/ -
8 3 / -
85 / -
7 5 . -

60,— 
37,— 
76.— 

83.— 
66.— 
96.— 
70— 

95 S O . -
964S— 

051 1/16 
329;60.— 

1 1 / 8 -
1 8 ' 3 7 . -

rarWize Arrivi 
DA DDIHIS A a. DAKtULS 
S.F. 7.45 a. 9,30 a. 
P. a . 11.30 a. 1.— p. 
3. P. 3.35 p. 4.23 p. 
8. F. 7.— p. 8.43 p. 

Partenze Arrivi 
DA a. DASDìUt A C D U B 
8.30 a. S. F. 8.16 a. 

n.— a. S. F. 13.40 p. 
1.40 p. S. F. 3,30 p. 
5.60 p. S. F. 7.36 p. 

M o r i n o UiSLLA 1 1 0 9 & « « . t 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

MILANO u 
Rendita italiana 93,75 aera 93,80 
Napoleoni d'oro 20,20 

VIENNA 6 

Rendita austriaca (carta) 92.15 
id; id. (arg.) 92.45 
id. id. (oro) 110,90 

Londra 11.32 N»p. 9.811/2 

PARIGI 5 
Chianri della aera Ital- 93.30 
Marchi 125. 

P rop r i e t à (!• Ila t ipografia M. BAUDUSOO 
B U I A T T I A . I B S S A N D R O gerente respons 

Contro il tarlo degli abiti. 
L'odoro acuto della polvero Naftalina impodiace 

lo aviluppo del tarlo tr» gli abiti, Io etoffe o la 
lane. 

Basta coUocaro ana scatola contenente queata 
polvere in un angolo del mobile deatìnato^ agli 
abiti, pelliccerie ecc. per garantire l'immunitit di 
eaai dall'opera dovaatatrice del tarlo. 

Scatola oeut. 50 — Par acculato tivolgarai 
air Impresa di pubbliaitù Luigi Fabris e C, 
Udine, Via Mercerie, caaa Masciadrì, n. 5. 

l*irocoii«fobl 
infalliljili distruttori (lolle laozaro. — PrcMo 
d'una .iCtttola di 14 piroconofobi cent « » . 

Trovansi vendibili tiresso l'impresa di pub-
blioiti L, Fabris e C , via Merceria, casa 
l\Ioacìadri, n, 5, Udine, 

Ristoratore S. à. Alien Zclu. 
pelli bianchi o scoloriti, il colore, lo apleia 
dorri 0 IH bellejiza della gioventù. Dà Ior,t 
nuova vit», nuova forza e nuovo sviluppo. 
(Jiifft No la tooittglla baai tò . , ecco l'esclr • 
maziono di molle persone ì di cui capeùi 
bianchì riacquistarono il Loro coloro naturale, 
0 le di cui partì calve si coprirono di 
capelli. 

SpecialiU vendibile preaso 1' Ufficio (U 
Pubblicità L. Fabris Udine, Via Mercerie, 
casa Masciadri n. G. 

VENEZIA i 

Kend, Italiana 6 o/'> goda Igcan 1891 
: » 5 o/o god. l lagl. 1890 

Acioai Banca NAzionalo 
„ liane i Veneti) tfx di iil. , . 
» Bauoa di Cred. Yen. nonùa. 
> Societii Yen. Coatr. uomin. 
« Gotoniflciu Yansz, i\no apr. 

Obblig. Prestito di Venezi a premi 

da 
01.301-
OH.lSj -

S-oTi: 
317! | -

260, ' -
|26,S0 2«-75 

Lustro per stirare la Maacheria 
preparato dal 

Laboratorio chhmco-farmaceuUcQ 

n i !M 1 II A. IV O. 
Impedisce cbe 1' amido si attnoclii e dà 

un lucido perfetto alla biancheria. 
La dose è ài un cucchiaio da minestra 

per ogni libbra d'amido cruda; se l'amido è 
cùUo, allora .si nccrciscerà la dos.3 lino ad 
no cucchiaio o mezzo per libbra. 

Si vgnde pre."}ao 1* Ufficio di Pubblicità, 
Luigi Fabris, Udine, Vi» Mevcerio, eas» 
Ma.scÌadri, u- 5. 

F A R N A riT t ^ ^ L O B » faotia p e r n a n -
r u H H a u i , , « „ « „ in Model l i presso 
CoPItaOBBK, 

ttrlmnii o C i — ConrOns. 

n i l r Q A f E ' D I i ' <1> malattie nervose spa­
d a i ÙUl! I! ttCì , i ,„„„tì la ammiralSla 
uficacin dello colubri POLVERI ANTIPI-
LKTTICtlli: dello Stabilimento Chimico far­
maceutico del cttT. CLODOVEO CASSARWl 
in Bologna, Consentita la rondit,i al Mini-
atero dcH'lnteroD e premiato in divorao 
b>apo3Ìiioni, mondiali e iiiizioaali. Migliaia di . . 
oartificati Mudici attestano la guarigione 
dell'epilessia, isterismo, nourastouin, corèa, 
ccl'tinpsia, sciatica o uevralgie in geiiaie 
paip tiizioui di cuore, insonnia, ecc. — Le 
l'OLVIiRI CASSARIi^I trovauii ia tutte IS 
primaria farmacia d'Ualiit. o dell'insterò. 

» E m'w MST Eui A,';-; 
Non estraendo le rad io! 

SI applicnuo alla perfezione, denti o dcQo' 
tiere senza molle nìì uncini. 

Nessun dolore 
ncll'estraziona dei denti a radici lo pi& 
difficultoso, mediante il nuovo appnrcccbio. 
al potossido d'Azoto. 

Metodo tutt' affatto nuovo 
per porificarc i denti i più cariati; ottura-' 
zioni e politure adottando i più receaii' 
preparati igienici. 

* , * * 
Si vende tutto ciò che è necessario alla 

p a i l i a i u e o o i i a i c r i ^ a a i B o B i o i l e l t l e n t l . 
l a u p o « i B Ì b l l e ogaal e o n e o r r e n x A 

a e l p r c c z i . _ _ _ 
Gabinetto aperto dalle H ant. a l l e o pom. 

TOSO KDOARDO 
Chirurgo Ocut, 

U<lin« — Via Paolo Sarpi N, 8 — Udine 

ODRà PRIMAVERILE 
ooll'Acqua Minorale dalla Sorgente 

SALSOJODICA 

S A.T I p i S 
Contiene i .Sali di .Iodio combinati natu­

ralmente, è inalterabile, e perciò preferibile 
a tutte le cure fatte cou joduri di Ammonio, 
Potassio, Sodio ecc. praparitì nei laboratori 
chimici. 

4 0 anni di consumo 
Spendidi CortUìc'iti Medici 

3 Medaglie di Esposizioni e Congressi medici 
no constatano l'efficacia. 

A richiesta dei Signori Meilici o dojfli 
ammiilati la Ditta concessionaria A. Manzoni 
e C , Milana, spedisco gratis l'Opuscolo. 

I f ' l n a p o r t t a n a s n t!lulllo noe|iBe i l lMu-
l e « contenente l'analisi e le atles(a.sioni aic-
óicbe dei Prof. C o r r o - ' S i i r u t J - U è 
O l s t a f o r l s — H u l a o h l n — HnMsi 
• 8 < r a u i l i l u - ' l 'oileaioll laal • Vor( ; ta . 

Si vende ia tutto le farmacie a Lire laaia 
la bottiglia. 

Si spedisco ovuii<iac dalla Ditta A . l U a n -
x u i a l e C -Milano, Via S. Paolo, 11 - Roma 
.. Genova - stossa cosa. 

In lidi e presso : U o m e l l t - C«in«5ai-
HUttl • F a l i r l » - C n r a u V l l i p u z z l 
- M l n l a i l n l . 

Wiiio buono 
Colla celeberrima polvere enautica ai proiia-

rano 50 litri di vino roaso moflcato igienico 
come viene attoatato d,i valenti chimici. 

Un pacco por 50 litri cou istruziono ai vendo 
a lire 2.30 all' hnprasa di puhbticiià • Luigi Fw 
bris e C., Udine. Via Marcorio, caaa Ma^oiadri, 
n. 5. 



!L. FRJ.U. LI 

Le inseràoni' per li Fri-idi BÌ ii.cTGM presso rimprest di Pubblicità, L ^ i Jabris e C. in Udine. 

tjMtljK.f!WWiWBI»giW^ msss^mm 
>; ; faa{y.ilal,itìallife,|? Lipow .Stomatìco Sicostiiaente'' 

itiinno' i ' K I , I C K , 1 M * I ' , E ' | I I Mi'^itfj,,-

Egregio B'igno^ j l l l i j l e^ l Mìlinio 

' Paihvfl 0'Pebln-aio, Ig^l ; 

Avtndo nommìni'li'i.tu in (Ol-efrbìo imes^ 
a oni ai mìei ilifermi il di l-ti LiqUdVo l'ERRO 
CHINA p.iAao assìrinarì» d'aver sempre fM-
sc(!UÌ(o Vantafrgio^i rfiulln'iioritl. Con tulio il 
r 9( iitt'i suo devotissimn 

A lìuU. n^-tSIuvat^nt 
l'rif, 'di l'ali log!» lill.Uiiivfràità d> Rido-va. 

Bevts.i prefofiliilmf'nic prima dei ..piloti C' 
nell'ora .del Weniouth ì 

~ . X ~ • ' 

ffe'iciest rial' prt'tKn'paH/at'toaoisii', rffo* 
gitieri e liqmrislh _ " '' ' ' 

at f 

m 
m 

m 

11 più economico sapone. '•'<'• , / . ' •• . •'•'• • 
•jPrezso lire UNA W pewo. ' ; . ,, , ; „ . - , .1- , . , . , . , . , , 
S i vaccomaada per le sue quiiità antiseWiche'ì disinfettaiiti;- ' .1 •> i ! . . . 
Il suo grato odore di piante resinose ^ da cui è tolto - gli aggiunge preeio 
Onoriivoli'oei|ijloo(i modici i^tteslwo la aia'Uottti^. •=''• ' l •?" irm^. V-

. « Oortifioo elle il Lip™, .oltreché avorlòiitrovatos un eccoli: nte saporie.'per • ^ ' 
' toilette, ' lo-trovo ànchà tìu iMWBiss'fino antisettico oli!>iion"iiìtìlichiii'&di racèo'-»'" S ' 

mandare.>(.-;•,i ; ' ; , . • :••'•!'''<• ni,,...-, ,„^, e, ,.,,•. -i-i .IJSS 
VerdiiaV e agosto tó90. •• ' ' ' ^ "''' ^ •'j^! / • ; ' " ^ ' . 'j'; ; ', > ' ; Q 

, , , ''.l, , . , . - . , ' "'n-'r A Ì Ì G Ù S ' T Ò CÀLlARl'. , "M 

, f -f '••, „ • ', Mecf'Oo-ChimtSQ', S 
, „ •' j>. - i , , ,?»,•!.. . i ' . t f - M » ! ' I I ! ' M I 5-, S 
Conoesswn.aai? esolusiva della vendita per la promnoia-1IM- , ^ 

PRESA di PtTBfiUOITÀ LtTlGX F A B | { ' I 3 'e C , ' U D m e ; ? ià m r k r j r ' ' P 
casa'MaBoiadtl,'i. '5.' ' • >> ',,'_'', ' 7 , , , ' , ' . . ".Ti , ". - © ' 

' ^^ 
1 1 » ^ ' 

|hi(ff'WI)l|P,ÌlSÌ|lii'!llTfl; 
1 , ,8 beneTOJnionfc accolto • 
dal'ti gioventù ji cui' ?' d.idie.ato.. 

\>\. ^Quarta edtxione dell'opera 

••'' ovvero 

; SfècC11!.qPÈRU'eidVÉNT.Ù 
;(|ppoua wrtita dalla staihpa,-riiiedato / 
; ed ampliata. , 

, Nittionl, eatisìgli 0 metodo, curotivq 
.iijcessai'i at^liinfoici ohe soffrono i e -
•boDsiadém òrgani gemlatiipottutiòn', 
perdite dwrne, impotmuq, ece. in se­
guilo a f ec.ce^gl 'od-abmì'sèisrfali, 

TrattatiJ'dt àao jiai^iéo in' 16» don 
incisioni,' che'SÌ ipodiàos'. eon se^re-

' ,tezBd contro vaglia, pollale. Più cente­
simi 30 pfer ol ì lo dss id l ra racdoman-
,dp,to.. . - ' , .. I 

Dirigere oomraiss'oni all'autore I». 
ff. SlMgim' i Milano, Viale Verifiia, 
iN. 28. 

EC'flil'IlilIiiA, _ ,, 
fÒLVEBE BÌtlRA, » Oòn Questo polvopo ai ol-
tiene una eecellente od economica birra. • Oosfo 
Olintesiioi' li 'allitto !"- Non odO'órouo'épBareooli'i 
Bpeoialiipar febbrfiirlaii- .Dise piir 100 litri • lire 

TINO KOSSO moscato iajonìoo, si ha,.,cQUa 
olvéra' ouadlloa.'- un pacco 'per pi'odarro * 50 
itri lira 2.20. •' •'-. ' ;"'•'••' ' ' litri lite 8.80. 
t V i m BIANGO. 

si ottiene col pianai 
per'50. «tri lira, l."?! 

Spnimuitei tonico, digoStivo 
rato fP'el» :,pulvar.^.- thim 

per'SO.ljtri lira 1.70. , , ,„ ,, , „ . . , ,. 
^VEMilOnm-- Ponete aromatica'òhe" dSup 

eooallente'Vernibolb sonlplloa'-o ehttàtS.-"D(i«u 
par 8 litri lire 1.80. •' •" > ' •""•(" .' ' ' ' " 

• :or«i alPlfdprjM d(, puàilicità Uiigi 
|Mri8, SiC,',.{fj!Ì((«,,'Via .Merotjrie,, oifla.Masoia. 

«' Ji 0 I A 4 M C E EXGEIiSM 
fn^tiiicr^blle .^peelalit& 

n n p ia«.l<1«i-e p«vlionnjM«l, l'ei-*!»»!*! « U à 'Vcneali»!»», 

'M>lUoni, '$Ma<|i.«nl,;l>arqn«<a, Hol i lH 

c«e. «Wo. 

Una Bleganto scatola da u n «SJi l l«g«;ani»n«, costa O r e ,il«a<«ipd a serVé 

per lucidare'circa I s t t ' i r t » * ! - ! «i^uiMlvaU d!,snpBrOcie. 

, .nepoaito « v^ndiia.'pMsVo l ' IS fRESA DI .PUBBLICITÀ LUIGI F A B R l S o C . 

UDINE, Via Mercerie, Casa'iMasoisdri, N. 5. ' ' 

aagaasate 

I J L A B ' A R M A O I A ' 

UDINE ,r-.YAA.GRAZZANO 
' • '• '' " • ''•,•• ' ' sì ^rephra e 8Ì"vendo " > . •• • 

•' '•"• ' "-•' ' li""<"*'l>lò conpìd medaglie). •' . ' • . 

•J;,ftW?«'V>iiH Udiiietpi^»Si>..i.-fr?teUiiB<«ito a l j eè 
l'PI'.W.^." Wĵ nJKf»»",! a.C„— jaiVeàpia-prèsiti*'111 
póa&iù ~ 'froyaai,pura .presso i principali Chfflst 

Cèlfé' tijètr»KKÌi —" 'a MllanQ..'à Koî a 
VitliAi-lon'bil«o«ii d l ' iEn t l i r » 

prinQJp'ali Caftettiori'0 Uqnoristi.'' "•• 

Il KtrtiBani è un incbioatro prezioso della 

Servo per registri come ad «so, copiativo ,L. ì ' 
alla'bottiglia: '• '• i,< f . , I.. .., ; 

I" L'Atqu&>'deHa>'Mior^<^u(o''Cfs4)lla-è*iuna delle migliori acqne ialoaline ' gaxoaK 
el-viene-raccoi^n'oiita.nel''Cofarl'o.^asWoo uo)ie ài'j;aS{«)»i,lento 0 di/tìoiU, njllo Di^rn-
sie diognf ispooie. EJesos utilissimoinelWp.reniiVipr^nica i.\4 fegato, nell'/i^riaio oatorrafe, 
nei Calairi della (racAed; .della (pn'nffej,-della «iisc'co, 0 del reni.'Si usa* cop. hiolto van­
taggio npì .^al^rri aWri))iV t«iKWi?e, Jjjsmeaorèe/dco. ' ' ' • . • • f̂  

.ii.Tf.ap?iinìiVfindit8'presso,, tttlttt'le,principali Fa™?"'",'' "'"'• *!?• Bottiglia da litro 
e S]i 1'] ! . , , ... .'' ' l' ' \ '• ., " " 
, iRff ooiaini^^lioni, rWo!gegal,al,depo3i|p por tottti'la Provinc-a; * ' a r » i » n » i a H p ' C A S l -
Dii^OJ 'Udii ie ,\j'|i .Oràfzaoo,' " ' . , • ' ' ' 
PrMso ' la moiikinta ,?armk|a trovasi pure ijn Deposito iKiiera 

ì^if' k "t^ i* ' " - ^ "fM.'^l. i i l - " ^ ^ ' • ' \ ^ i l ì l ' t ' ' I. * . , S H ' l i l t ' ' B r ' ' ^ 4 Ir M - ^ ' l - V S 

, ^:^^ ^^ j;i-U-i™ •.. ~Ì^ ì . . 4 T 1 Ujk*k't:J~..-»^-^. 

Un' timbro da lucliiostro con portapenne, • 
portalapis, suggello' "iou cifro, flaooooino 
d'itof-hiostM. ilT - . •: I '( j.-.f, ' f : 

Un soln'elegmtissimo oggetto'potete'h'fère ' 
dsll' I i n p r « « a d i Vnbl i l l e l t f t I j i i lgl 
«••^eirls o «j.,HODll)j#ViVillercoiie, casa 
Masciadvi, n. 5. 

i l a s t i e é inpir bìi»tUj$lie. 1 
Questo-niMticetservo per .difendere, il,.,tappo ' 

dalIó,:bOttigl$'dall'ùmidi&' or-^et Iflpaaira'Ma • 
possibile oomqoii^arione delVittia col vino attra­
verso IKtcrtaoioIo. ' " -• • • ' '" , 

Scatola lire 0.60. ' 
In vendita presso l'Impresa di pubblicità 

Luigi Fabrist a C., Vdine^ Via Mercerie, caga 
Masoiadri.tt, 6. , • -",' -,•' • .-• . 

^#?pcr«!tfTÉr'ÌEJaBBu:a*i.' 

1, • • ,' lire!)* Ila bottì'glii. •" ' 
'•Sèrio 3 tintuVè'' istant'aneo"la m'igliori di 

tujte.pejr rjdpriare, ai oapalli. ed.al la -barba • 
ii.lQÌ'P..primitivo<oolore., ' , ' 

iSpeoiaiità' veftdiMIe 'presso V'Ufficio di 
PMÌimità ù.'Ptibrii' [Vditìe} Via'Miir'Qérié, ' 
casa'.Mssciadrl",'-n. S , ' ' " •: ' " ' " ' !' 

nonché!'dppo'silo • 
• • i l - 1 11 . ( ' , l 'M 

• / • ' ; - , , d e l l a ^ à l l o , d i Pejo ^ 

conservatrice del ¥ino 

•per''alfacoarèf 'ed -Unire_''ogBÌ ' sorta di ori-
^'^k>;P'"'''ol)W.e,i'™o5i'<''v aio 

Prezzo cent. SO IKbottigtia con istruzione', 
.Si.ivenda àu lODilNE preMO' l ' IwwrosW 

Via Miirceriej 'ÌMA J^iscladi;!, n, ^{ '''.- ,, 

Questa.'poiyere, preparata'del -valente chimico Jlonlalenti, conserva intatto ^ 
il vino ed il vinèllo anche' ih visi non pieni o pósti ii mano'è tenuti in locali g ^ 

'•'pòco'freschi. ' . . . 8 ^ 

f
Arresta qualunque tnalatti» incipiente .̂ el vino; dacebe venqe posta, moom; g 

'merci» s'ebbeiro a constatare diversi casi di vici che còniinciavano' a inacidirsi g 
•e furono completamente guariti. , g j 

x a I vini trattati :oon questa polvere possono via'ggiare senza pericoli. . . fiX 
S . 1 vini torbidi si chiariscono perfettamente , in pochi giorni- -Numerpsisslmi, i g 
s S . oartièoati'"raccom'and8ni>'questo prodolito. . , , . ,. . .• K 
a " . 11'Coitoatore, il'Giorjtafe Fiiii'oolo'/(aliano e altri periodici gli .hanno d e - ^ 
X'dieàiQ,articoli d'elogio. , , ' , , ' , . ' (fm, 
W ' ••Qg'iii scatola' ójntiileiìte '200 gr. ohe serve per 40 ettolitri di viuo bianco-o w 
5^'"rbsso,- con'istrnai'po'dettagliata, lire'».»»,' por due scatole 6 pm'lifé a lana,"K5 
af'skootì'ììfr acquisti rilevanti. ' , ' " - „ ' , 4 , „ _ ' r , „ . . S 
SS< \.'-%cTfnioa 'rivendita per tutta la^Provinom di Udine presso 'l UM.rJ l J iSA 'a&< 
^•a i i .PPBBLlOXTÀ' -Lt r i a i i F A B E I S , e 0.,- UDINE/Vta"Merc9rle,'^oa8à'' g 

"Masoiadri; n.* R' • ••'" ' • : ' . - ' ' ' ••'• ' '' -" " ^ g 

:ff®®«©®»«©?irat(^!P8f^|a#®!l^fs? 

U) 

I 

lo, A n n a « « - m a j , dichiaro che i miei capelli raggiunsero la 
straoriiìnaria lunghezza di t 8 5 C e t i t i n i o t r l dopo aver usato por 
'14 masi l a p o m a t a . d a m o arte««à I n v e n t a t a , la quale h 
l'unico, mezzo per evitare la caduta dei capelli, par fprli crescere e 
per fortiBòaro -i talbi' capillari. 

Questa pomata, giova a far cresc5re,,folta a Rigogliosa la'barila 
degli iiomlni, 'e, doiìb breve uso, dà qna,n.3turals lucidezza e fiflozia 
al iiolo della barba ed'aì'i'ap'élli, e preserva-dfi''uà preeoae inoauutì-

« mènto'anohe noll'età-iivva'nzata,'' ' -• • . ' , ' • ' • ' 

••> ' liU depositò''e4elu«ltr<t 'distale ppjn t̂ai i| prò?».» «'DiPol»? ««I, 
l<i»»fcMI«ltii ifti«ltg;I<,Bi««jrM io C , Kw'piAferceiriei N,- 5. 

'fJwpelliJi.iiiièfit ..tS®' .',t!^f»^tfrì 

Udine^ .1891',-^'Tip. Marafl'Barduaoo 


